
2.1 UN ANNO DALLA LEGGE 8 LUGLIO 2003 N. 172
La legge n. 172/03 ha consegnato alla Pubblica Amministrazione il com-

pito di porre in essere adempimenti determinanti per lo sviluppo o, meglio, la

nascita della nautica da diporto del nuovo millennio.

Il passaggio verso un nuovo Diporto nautico richiede però tempi e moda-

lità non sempre determinabili a priori, ma non per questo è mancato in questo ulti-

mo anno un intenso lavoro frutto di dibattito con le varie componenti del settore.

Nell’ottica di rendere partecipe l’appassionato di nautica e il singolo

operatore del settore delle rotte di questo nuovo viaggio, si pubblica un estrat-

to dei provvedimenti più significativi.

Come sempre accade il futuro non può prescindere dal passato e così il

nuovo ordinamento della nautica, delineato per grandi tratti dalla novella del

2003, parte da un riordino di tutta la legislazione che dia spunto e occasione per

l’introduzione di nuove regolamentazioni. Con legge del 27 luglio 2004, n. 186,

(art. 2, comma 9,) sono stati portati a due gli anni attribuiti al Governo per l’ado-

zione del codice sulla nautica da diporto. Alla base dell’intervento di codificazio-

ne vi sono esigenze sociali, economiche, e giuridiche quali il coordinamento nor-

mativo, lo sviluppo del settore della nautica sotto il profilo industriale e turistico e

lo sviluppo della cultura nautica volto al rispetto dell’ambiente e della sicurezza. 

L’amministrazione, in piena aderenza al dettato normativo ed accogliendo

le citate esigenze, ha provveduto alla redazione del detto schema di codice del

diporto nautico che è riportato, nelle sue parti essenziali, nel capitolo seguente. 

Il lavoro svolto ha avuto come obiettivo generale quello di migliorare il

rapporto cittadini-Pubblica Amministrazione, aumentando la fiducia degli uten-

ti e degli operatori economici capaci di produrre investimenti.

Si è così ritenuto che detta mèta fosse raggiungibile ponendosi degli

ulteriori obiettivi specifici, quali: 

- lo snellimento delle procedure riguardanti la nautica da diporto;

- il coordinamento delle normative nazionali e comunitarie;
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- la razionalizzazione dell’organizzazione dell’apparato pubblico;

- un nuovo approccio alla nautica da diporto da parte delle persone

diversamente abili e dei giovani.

In tale direzione sono state introdotte alcune nuove disposizioni, di cui

si segnalano le più significative:

1) L’art. 2 definisce l’uso commerciale delle unità da diporto.

L’unità da diporto è utilizzata a fini commerciali quando :

a) è oggetto di contratti di locazione e di noleggio;

b) è utilizzata per l’insegnamento delle navigazione da diporto;

c) è utilizzata come unità appoggio per le immersioni subacquee a

scopo sportivo o ricreativo.

2) L’art. 15 prevede una semplificazione per il procedimento di iscrizio-

ne di una imbarcazione da diporto già iscritta in uno dei registri pubblici di

uno stato membro.

Qualora il proprietario di una unità da diporto iscritta in uno dei registri

pubblici di uno Stato membro chieda l’iscrizione nei registri del diporto è suffi-

ciente presentare il certificato di cancellazione dal registro comunitario dal quale

risultino le generalità del proprietario stesso e gli elementi di individuazione del-

l’unità.

3) L’art. 18 individua uno specifico procedimento per l’iscrizione di

unità da diporto utilizzate a titolo di locazione finanziaria. 

Le unità da diporto utilizzate a titolo di locazione finanziaria con facoltà

di acquisto sono iscritte a nome del locatore con specifica annotazione sul

registro di iscrizione e sulla licenza di navigazione del nominativo dell’utilizza-

tore e della data di scadenza del relativo contratto.

4) L’art. 22 introduce una semplificazione nel procedimento di pubblicità.

La ricevuta dell’avvenuta presentazione dei documenti per la pubblicità

rilasciata dall’ufficio di iscrizione sostituisce la licenza di navigazione per la

durata massima di venti giorni. 
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5) L’art. 43 introduce alcune semplificazioni nel procedimento di rilascio

delle targhe prova per la navigazione temporanea.

In particolare, per l’utilizzo dell’apparato VHF è introdotta l’assegnazio-

ne da parte del Ministero delle Comunicazioni di un indicativo di chiamata di

identificazione valido indipendentemente dall’unità su cui l’apparato viene

installato ed è esclusa la licenza di esercizio.

6) L’art. 66 disciplina ex novo l’esercizio della professione di mediatore

per le unità da diporto.

Per l’esercizio professionale della mediazione nei contratti di costruzio-

ne, di compravendita, di locazione e di noleggio di unità da diporto viene pre-

vista l’iscrizione nel ruolo dei mediatori per le unità da diporto e l’istituzione di

un ruolo dei mediatori per le unità da diporto.
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7) L’art. 43 introduce una nuova patente nautica di categoria C adibita

alla direzione nautica di natanti e imbarcazioni da diporto.

Questa nuova disciplina permette ai disabili motòri di poter conseguire

la patente nautica con l’ausilio di un equipaggio a bordo.

Queste disposizioni, se pur non ancora efficaci in attesa del completa-

mento dell’iter di adozione che, come si è detto, in virtù dell’ultima modifica

legisltiva, deve concludersi a luglio 2005, testimoniano la volontà negli addetti ai

lavori di cambiare rotta e di viaggiare verso un nuovo diporto nautico.

Anche il settore del “charter” nautico, che ha visto dedicato un articolo

della legge del 29 luglio 2003 (art. 2), è stato oggetto di attenta analisi da parte

dell’Amministrazione. Ha trovato così definizione il testo del nuovo Regolamento

concernente i titoli professionali marittimi del diporto in corso di emanazione.

Nella stesura del regolamento ministeriale in questione si è tenuto conto

della particolare natura del charter nautico che si discosta da quello relativo

alla navigazione “commerciale”, destinata al trasporto di merci o di persone,

così come assume peculiari connotazioni che lo rendono per molti aspetti

diverso anche dalla tradizionale configurazione del diporto nautico “puro”,

venendo quindi a costituire, per le sue caratteristiche, un ibrido che si colloca

a metà strada tra la navigazione propriamente diportistica e quella delle navi

addette a veri e propri servizi commerciali.

In altri termini, nell’impiego delle unità da diporto in attività di noleggio

si può rilevare un intento di carattere commerciale solo con riferimento alla

figura del noleggiante, rispetto alla quale si configura una posizione intermedia

tra la natura propria del bene connessa alla finalità della navigazione cui lo stes-

so è adibito -che resta quella sportiva e ricreativa ed, in senso lato, turistica- e

quella propriamente ed esclusivamente commerciale che caratterizza le navi

addette a servizi commerciali in senso proprio che nascono “strutturalmente”

commerciali, possono essere noleggiate per gli stessi scopi e, sempre per detti

scopi, vengono utilizzate tanto dal noleggiante quanto dal noleggiatore.

Si è proceduto quindi all’individauzione di figure professionali che dovran-

no essere utilizzate sia sulle unità da diporto impiegate in attività di noleggio sia
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sulle navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche (v. art. 3 della

Legge 172/03), non potendosi immaginare che su tali unità siano chiamati ad ope-

rare soggetti inquadrati nelle tradizionali categorie della gente di mare, la cui atti-

vità, ai sensi del codice della navigazione, viene svolta su navi che siano a tutti gli

effetti commerciali secondo le connotazioni che sono proprie a queste ultime.

L’impianto normativo ha recepito proposte formulate sulla base dei contat-

ti avuti con le organizzazioni e associazioni di categoria e tiene conto delle espe-

rienze già affrontate nel Regno Unito dove esistono percorsi formativi professio-

nali interamente maturati nell’ambito dello “Yachting”, quale noleggio di unità da

diporto di lunghezza superiore ai 24 metri (navi da diporto). Detti percorsi sono

ispirati alla gradualità ed alla Convenzione internazionale sugli standard di adde-

stramento e tenuta della guardia STCW 95 adottata a Londra il 7 luglio 1978.

La disciplina dei nuovi titoli per il diporto è, quindi, conforme, come

impianto generale, alla regolamentazione dei requisiti e dei limiti delle abilita-

zioni e certificazioni della gente di mare pur introducendo particolari disposi-

zioni in relazione alla specificità del settore.

In particolare, le figure professionali individuate sono 3 sia per la sezio-

ne coperta che per la sezione macchina e rispettivamente:

Sezione coperta:

- ufficiale di navigazione del diporto;

- capitano del diporto;

- comandante del diporto.

Sezione macchina:

- ufficiale di macchina del diporto;

- capitano di macchina del diporto;

- direttore di macchina del diporto.

Una volta completato l’iter di adozione del Regolamento il settore del

charter nautico avrà a disposizione un ulteriore strumento per crescere in pro-

fessionalità al pari degli Stati europei più avanzati.
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2.2 IL CODICE SULLA NAUTICA DA DIPORTO

TITOLO I

Regime della navigazione da diporto

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1

Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente decreto reca il codice delle disposizioni legislative sulla

nautica da diporto.

2. E’ navigazione da diporto quella effettuata a scopi sportivi o ricreati-

vi dai quali esuli il fine di lucro.

3. In materia di navigazione da diporto nelle acque marittime e in quel-

le interne si applicano il presente codice, le leggi, i regolamenti e gli usi ad

essa relativi. Ove manchino tali disposizioni e non ve ne siano di applicabili

per analogia, si applica il diritto della navigazione.

4. Ai fini dell’applicazione delle norme del codice della navigazione, dei

relativi regolamenti di esecuzione e delle altre leggi speciali, le imbarcazioni da

diporto sono equiparate, ad ogni effetto, alle navi e ai galleggianti di stazza lorda

non superiore alle 10 tonnellate, se a propulsione meccanica, ed alle 25, in ogni

altro caso, anche se l’imbarcazione supera detta stazza, fino al limite di 24 metri.

Art. 2

Uso commerciale delle unità da diporto

1. L’unità da diporto è utilizzata a fini commerciali quando :

a) è oggetto di contratti di locazione e di noleggio;

b) è utilizzata per l’insegnamento della navigazione da diporto;

c) è utilizzata come unità appoggio per le immersioni subacquee a

scopo sportivo o ricreativo.



2. L’utilizzazione a fini commerciali delle imbarcazioni e navi da diporto è

annotata nei relativi registri di iscrizione con l’indicazione delle attività svolte e dei

proprietari o armatori delle unità, imprese individuali o società, esercenti le suddet-

te attività commerciali e degli estremi della loro iscrizione nel registro delle impre-

se della competente camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura. Gli

estremi dell’annotazione sono riportati sulla licenza di navigazione.

3. Le unità da diporto di cui al comma 1 possono essere utilizzate esclu-

sivamente per le attività cui sono adibite.

4. Qualora le attività di cui al comma 1 siano svolte con unità da dipor-

to di bandiera comunitaria, l’esercente deve presentare all’autorità marittima o

della navigazione interna avente giurisdizione sul luogo in cui l’unità abitual-

mente staziona, una dichiarazione in duplice copia contenente le caratteristi-

che dell’unità, il titolo che attribuisce la disponibilità della stessa, nonché gli

estremi della polizza assicurativa a garanzia delle persone imbarcate e di

responsabilità civile verso terzi e della certificazione di sicurezza in possesso.

Copia della dichiarazione, timbrata e vistata dalla predetta autorità, deve esse-

re mantenuta a bordo. 

Art. 3

Unità da diporto

1. Le costruzioni destinate alla navigazione da diporto sono denomina-

te:

a) unità da diporto: ogni costruzione con qualunque mezzo di propul-

sione destinata alla navigazione da diporto;

b) nave da diporto: ogni unità con scafo di lunghezza superiore a 24

metri, misurata secondo le norme armonizzate EN/ISO/DIS 8666 per la misura-

zione dei natanti e delle imbarcazioni da diporto;

c) imbarcazione da diporto: ogni unità con scafo di lunghezza superio-

re a 10 metri e fino a 24 metri, misurata secondo le norme armonizzate di cui

alla lettera b);

d) natante da diporto: ogni unità da diporto rientrante in una delle

seguenti definizioni:
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1) unità da diporto a remi;

2) unità da diporto di lunghezza dello scafo pari o inferiore a 10

metri, misurata secondo le norme armonizzate di cui alla lettera b);

Capo II

Progettazione, costruzione e immissione in commercio di unità da diporto

Omissis [di pari contenuto alla Direttiva 94/25/CE]

Capo III

Costruzione delle navi da diporto

Art. 13

Disciplina applicabile

1. Alla progettazione e costruzione delle navi da diporto si applicano le

disposizioni del libro secondo, titolo primo del codice della navigazione e del

libro secondo, titolo primo del regolamento per l’esecuzione del codice della

navigazione (parte navigazione marittima).
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TITOLO II 

Regime amministrativo delle unità da diporto

Capo I

Iscrizione delle unità da diporto

Art. 14

Registri di iscrizione

1. Le navi da diporto sono iscritte in registri tenuti dalle capitanerie di

porto. Le imbarcazioni da diporto sono iscritte in registri tenuti dalle capitane-

rie di porto, dagli uffici circondariali marittimi, nonché dagli uffici provinciali

del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici

autorizzati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Il modello dei registri

è approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 15

Iscrizione nei registri delle imbarcazioni da diporto

1. Per ottenere l’iscrizione nei registri delle imbarcazioni da diporto il

proprietario deve presentare all’autorità competente il titolo di proprietà in una

delle forme previste dall’articolo 21, la dichiarazione di conformità CE rilascia-

ta dal costruttore o da un suo mandatario stabilito nel territorio comunitario,

conforme a quanto previsto dall’allegato VIII, unitamente all’attestazione CE

del tipo, ove prevista, nonchè la dichiarazione di potenza del motore o dei

motori entrobordo installati a bordo.

2. Per le unità provenienti da uno Stato membro, munite di marcatura

CE, ai documenti indicati al comma 1 è aggiunto il certificato di cancellazio-

ne dal registro ove l’unità era iscritta che, se riportante i dati tecnici, sostitui-

sce la documentazione tecnica di cui al comma 1. Qualora la legislazione

del Paese di provenienza dell’unità da diporto non preveda l’iscrizione nei

registri, il certificato di cancellazione è sostituito da apposita dichiarazione

del proprietario dell’unità o del suo legale rappresentante. Per le unità pro-

I QU ADE R N I D E L LA NAU T I C A

76



venienti da una Stato membro non munite di marcatura CE la documentazio-

ne tecnica di cui al comma 1 è sostituita da un’attestazione di idoneità rila-

sciata da un organismo tecnico notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero auto-

rizzato ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e successive

modificazioni.

3. Qualora il proprietario di un’imbarcazione da diporto iscritta in uno

dei registri pubblici di uno Stato membro chieda l’iscrizione nei registri nazio-

nali, in luogo del titolo di proprietà è sufficiente presentare il certificato di can-

cellazione dal registro comunitario dal quale risultino le generalità del proprie-

tario stesso e gli elementi di individuazione dell’unità.

4. Per l’iscrizione di unità da diporto provenienti da Paesi terzi costrui-

te, immesse in commercio o messe in servizio in uno degli Stati membri dell’a-

rea economica europea (AEE) prima del 16 giugno 1998, la documentazione

tecnica è sostituita da un’attestazione di idoneità rilasciata da un organismo tec-

nico notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai sensi del decreto

legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e successive modificazioni.

Art. 16

Iscrizione provvisoria di imbarcazioni da diporto

1. Il proprietario di un’imbarcazione da diporto può chiedere l’assegna-

zione del numero di immatricolazione, ove si tratti di prima immissione in ser-

vizio, presentando domanda ad uno degli uffici detentori dei registri. Alla

domanda è allegata:

a) copia della fattura attestante l’assolvimento dei pertinenti adempi-

menti fiscali e degli eventuali adempimenti doganali e contenente le genera-

lità, l’indirizzo e il codice fiscale dell’interessato, nonché la descrizione tecni-

ca dell’unità stessa;

b) dichiarazione di conformità CE unitamente a copia dell’attestazione

CE del tipo, ove prevista;

c) dichiarazione di potenza del motore o dei motori entrobordo installa-

ti a bordo. 
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2. L’assegnazione del numero di immatricolazione determina l’iscrizione

dell’unità condizionata alla successiva presentazione del titolo di proprietà in

una delle forme previste dall’articolo 21, da effettuare a cura dell’intestatario

della fattura entro e non oltre sei mesi dalla data dell’assegnazione stessa.

Contestualmente all’iscrizione sono rilasciati la licenza provvisoria di naviga-

zione e il certificato di sicurezza. 

3. Decorsi sei mesi dall’assegnazione del numero di immatricolazione

senza che sia stato presentato il titolo di proprietà in una delle forme previste

dall’articolo 21, l’iscrizione si ha per non avvenuta, la licenza provvisoria e il

certificato di sicurezza sono restituiti all’ufficio che li ha rilasciati e il proprieta-

rio dell’unità deve presentare domanda di iscrizione ai sensi dell’articolo 15.

Art. 17

Iscrizione di imbarcazioni da diporto autocostruite

1. Per imbarcazione autocostruita si intende un’unità costruita da un sog-

getto privato per proprio uso personale e senza l’ausilio di alcuna impresa,

cantiere o singolo costruttore professionale.

2. Il proprietario di un’unità da diporto autocostruita può richiedere l’i-

scrizione nei registri delle imbarcazioni da diporto presentando, in luogo del

titolo di proprietà, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio con sottoscrizio-

ne autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, corre-

data della documentazione fiscale attestante l’acquisto dei materiali necessari

alla costruzione.

3. La documentazione tecnica per l’iscrizione delle unità di cui al comma

1 è costituita da una attestazione di idoneità rilasciata da un organismo tecnico

notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai sensi del decreto legisla-

tivo 3 agosto 1998, n. 314.

4. Le imbarcazioni da diporto iscritte ai sensi del presente articolo non

possono essere immesse sul mercato per un periodo di cinque anni dalla data

dell’iscrizione, salvo l’esecuzione delle procedure necessarie per la valutazione

della conformità CE.
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Art. 18

Iscrizione di unità da diporto utilizzate a titolo di locazione finanziaria

1. Le unità da diporto utilizzate a titolo di locazione finanziaria con

facoltà di acquisto sono iscritte a nome del locatore con specifica annotazione

sul registro di iscrizione e sulla licenza di navigazione del nominativo dell’uti-

lizzatore e della data di scadenza del relativo contratto.

2. In caso di violazioni amministrative in materia di navigazione, l’utiliz-

zatore a titolo di locazione finanziaria è obbligato in solido con l’autore delle

violazioni al pagamento della somma da questi dovuta, se non prova che la

navigazione è avvenuta contro la sua volontà.

Art. 19

Iscrizione delle navi da diporto

1. Per ottenere l’iscrizione nei registri delle navi da diporto il proprietario

deve presentare all’autorità competente il titolo di proprietà in una delle forme

previste dall’articolo 21 e il certificato di stazza, unitamente al certificato di can-

cellazione dal registro straniero nel caso di navi già di nazionalità estera.

2. Qualora il proprietario di una nave da diporto iscritta in uno dei regi-

stri pubblici di uno Stato membro chieda l’iscrizione nei registri nazionali, in

luogo del titolo di proprietà è sufficiente presentare il certificato di cancellazio-

ne dal registro comunitario dal quale risultino le generalità del proprietario

stesso e gli elementi di individuazione dell’unità.

Art. 20

Pubblicità degli atti relativi alla proprietà delle unità da diporto

1. Per gli effetti previsti dal codice civile gli atti costitutivi, traslativi o

estintivi della proprietà o altri diritti reali su unità da diporto sono resi pubbli-

ci mediante trascrizione nei rispettivi registri di iscrizione ed annotazione sulla

licenza di navigazione.

2. Nelle stesse forme devono essere resi pubblici gli altri atti e le

domande per i quali il codice civile richiede la trascrizione.
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Art. 21

Forma del titolo per la pubblicità

1. La trascrizione e l’annotazione possono compiersi in forza di uno dei

titoli indicati dall’art. 2657 del codice civile e, in caso di acquisto a causa di

morte, in forza dell’atto indicato dall’art. 2648 del codice civile, oppure della

dichiarazione di successione. Quando si tratta di imbarcazioni da diporto, il

titolo per la trascrizione e l’annotazione può essere costituito da una dichiara-

zione dell’alienante con sottoscrizione autenticata. 

Art. 22

Documenti per la pubblicità

1. La pubblicità può essere richiesta all’ufficio di iscrizione dell’unità da

diporto presentando, unitamente alla nota di trascrizione ed alla licenza di

navigazione, gli atti di cui all’articolo 21 nelle forme indicate dall’articolo 2658

del codice civile e, in caso di acquisto a causa di morte, il certificato di morte

dell’autore della successione. 

2. La nota di trascrizione deve contenere:

- cognome, nome, luogo, data di nascita e nazionalità, codice fiscale e

regime patrimoniale delle parti, se coniugate, ovvero denominazione o ragione

sociale, sede e numero di codice fiscale delle persone giuridiche, delle società

e delle associazioni non riconosciute, con l’indicazione per queste ultime e per

le società semplici, anche delle generalità delle persone che le rappresentano

secondo l’atto costitutivo;

- indicazione del titolo del quale si chiede la pubblicità e la data del

medesimo;

nome del pubblico ufficiale che ha ricevuto l’atto o che ha autenticato le firme

o che l’ha in deposito, ovvero l’indicazione dell’autorità giudiziaria che ha pro-

nunciato la sentenza;

- elementi di individuazione dell’unità da diporto;

- indicazione dell’eventuale termine o condizione a cui è sottoposto l’atto. 

3. In caso di acquisto a causa di morte, la nota di trascrizione deve con-

tenere anche l’indicazione della data di morte dell’autore della successione.
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4. Qualora l’atto del quale si chiede la pubblicità sia redatto in lingua

straniera deve essere allegata la traduzione in lingua italiana fatta da un inter-

prete nominato dal Tribunale o dall’autorità consolare.

5. La ricevuta dell’avvenuta presentazione dei documenti per la pubbli-

cità rilasciata dall’ufficio di iscrizione sostituisce la licenza di navigazione per la

durata massima di venti giorni. 

Art. 23

Esecuzione della pubblicità

1. L’ufficio di iscrizione dell’unità da diporto prende nota della doman-

da di pubblicità nel repertorio e trascrive il contenuto della nota nel registro di

iscrizione, facendovi menzione del giorno e dell’ora in cui gli è pervenuta. Gli

estremi della nota di trascrizione sono annotati nella licenza di navigazione. 

2. Uno degli esemplari della nota, corredato dai documenti presentati, è

conservato negli archivi dell’ufficio.

3. Dell’adempimento delle formalità eseguite l’ufficio fa menzione sul-

l’altro esemplare della nota che restituisce al richiedente.

4. Nel concorso di più atti resi pubblici la precedenza, agli effetti del

codice civile, è determinata dalla data di trascrizione nei registri di iscrizione e

in caso di discordanza tra le trascrizioni nei registri e le annotazioni sulla licen-

za di navigazione, prevalgono le risultanze dei registri. 

Art. 24

Iscrizione di unità da diporto da parte di cittadini stranieri

o residenti all’estero

1. Gli stranieri e le società estere che intendano iscrivere o mantenere

l’iscrizione delle unità da diporto di loro proprietà nei registri di cui all’articolo

14, se non hanno domicilio in Italia, devono eleggerlo presso l’autorità conso-

lare dello Stato al quale appartengono nei modi e nelle forme previsti dalla

legislazione dello Stato stesso o presso un proprio rappresentante che abbia

domicilio in Italia, al quale le autorità marittime o della navigazione interna

possono rivolgersi in caso di comunicazioni relative all’unità iscritta.
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2. L’elezione di domicilio effettuata ai sensi del comma 1 non costituisce

stabile organizzazione in Italia della società estera e, se nei confronti di agen-

zia marittima, non comporta nomina a raccomandatario marittimo ai sensi del-

l’articolo 2 della legge 4 aprile 1977, n. 135.

3. Il rappresentante scelto ai sensi del comma 1, qualora straniero, deve

essere regolarmente soggiornante in Italia.

4. I cittadini italiani residenti all’estero che intendano iscrivere o mante-

nere l’iscrizione delle unità da diporto di loro proprietà nei registri di cui all’ar-

ticolo 14 devono nominare un proprio rappresentante che abbia domicilio in

Italia, al quale le autorità marittime o della navigazione interna possono rivol-

gersi in caso di comunicazioni relative all’unita’ iscritta.

Art. 25

Trasferimento di iscrizione

1. Per trasferire ad altro ufficio l’iscrizione di una unità da diporto e le

eventuali trascrizioni a suo carico il proprietario o un suo legale rappresentan-

te deve presentare domanda all’ufficio di iscrizione dell’unità che provvede a

trasmettere all’ufficio destinatario l’estratto del registro di iscrizione e la docu-

mentazione relativa.

2. L’ufficio destinatario iscrive l’unità nei propri registri in base alle risul-

tanze dell’estratto ricevuto, riportando integralmente le annotazioni relative alla

proprietà e agli altri diritti reali e contestualmente provvede al rinnovo dei

documenti di navigazione. 

3. L’ufficio di provenienza provvede alla cancellazione dell’unità ripor-

tando sul registro il motivo della cancellazione, la sigla del nuovo ufficio e la

data e il numero della nuova iscrizione.

Art. 26

Cancellazione dai registri

1. La cancellazione delle unità da diporto dai registri di iscrizione può

avvenire:

a) per vendita o trasferimento all’estero; 
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b) per demolizione; 

c) per passaggio dalla categoria delle imbarcazioni a quella dei natanti;

d) per passaggio ad altro registro;

e) per perdita effettiva o presunta. 

2. La domanda per ottenere la cancellazione è presentata all’ufficio di

iscrizione corredata da dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’av-

venuto pagamento degli eventuali crediti contributivi e assistenziali relativi

all’equipaggio dell’unità. 

3. L’ufficio di iscrizione accertata l’inesistenza o l’estinzione di eventuali

diritti reali o di garanzia trascritti, provvede alla cancellazione e al ritiro dei

documenti di bordo. 

4. In caso di perdita o di demolizione la domanda di cancellazione è

corredata dal processo verbale compilato dall’autorità competente e attestante

l’evento; in caso di vendita all’estero la domanda è corredata da copia confor-

me dell’atto di vendita a cittadino straniero.

5. In caso di trasferimento all’estero dell’unità, l’ufficio di iscrizione rila-

scia il nulla osta per l’iscrizione nel registro straniero prescelto dal proprietario

e la cancellazione dal registro nazionale avviene ad intervenuta iscrizione nel

registro straniero. Qualora la legislazione del Paese di destinazione dell’unità

non preveda l’iscrizione in registri la cancellazione avviene a seguito di appo-

sita dichiarazione rilasciata dal proprietario dell’unità.

Art. 27

Perdita di possesso

1. Il proprietario dell’unità da diporto può richiedere all’ufficio d’iscri-

zione l’annotazione della perdita di possesso dell’unità medesima a seguito di

furto, presentando l’originale o la copia conforme della denuncia di furto e

restituendo la licenza di navigazione.

2. Una volta riacquistato il possesso dell’unità il proprietario richiede

all’ufficio di iscrizione l’annotazione del rientro in possesso, presentando il ver-

bale di restituzione dell’unità ritrovata. Con l’annotazione è rilasciata una
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nuova licenza di navigazione, previa visita di ricognizione dell’unità da parte di

un organismo tecnico notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai

sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 . 

Capo II

Abilitazione alla navigazione delle unità da diporto

Art. 28

Documenti di navigazione

1. I documenti di navigazione per le navi da diporto, rilasciati dall’uffi-

cio che detiene il relativo registro all’atto dell’iscrizione, sono:

a) la licenza di navigazione che abilita alla navigazione nelle acque

interne e in quelle marittime senza alcun limite; 

b) il certificato di sicurezza che attesta lo stato di navigabilità.

2. I documenti di navigazione per le imbarcazioni da diporto, rilasciati

dall’ufficio che detiene il relativo registro all’atto dell’iscrizione, sono:

a) la licenza di navigazione che abilita al tipo di navigazione consentito

dalle caratteristiche di costruzione dell’unità, indicate nella dichiarazione di

conformità rilasciata dal costruttore o da un suo mandatario stabilito nel terri-

torio dell’Unione europea, ovvero al tipo di navigazione consentito dall’attesta-

zione di idoneità di cui all’articolo 15, commi 2 e 4; 

b) il certificato di sicurezza che attesta lo stato di navigabilità.

Art. 29

Tipi di navigazione

1. Le imbarcazioni da diporto possono essere abilitate ai seguenti tipi di

navigazione:

a) imbarcazioni senza marcatura CE:

1) senza alcun limite nelle acque marittime ed interne;

2) fino a sei miglia dalla costa nelle acque marittime e senza alcun limite nelle

acque interne;

b) imbarcazioni con marcatura CE :
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1) senza alcun limite, per la categoria di progettazione A di cui all’allegato II; 

2) con vento fino a forza 8 e onde di altezza significativa fino a 4 metri (mare

agitato), per la categoria di progettazione B di cui all’allegato II;

3) con vento fino a forza 6 e onde di altezza significativa fino a 2 metri (mare

molto mosso), per la categoria di progettazione C di cui all’allegato II; 

4) per la navigazione in acque protette, con vento fino a forza 4 e altezza signi-

ficativa delle onde fino a 0,5 metri, per la categoria di progettazione D di cui

all’allegato II.

Art. 30

Licenza di navigazione

1. La licenza di navigazione per le unità da diporto è redatta su modulo

conforme al modello approvato con decreto del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti. 

2. Sulla licenza di navigazione sono riportati il numero e la sigla di

iscrizione, il tipo e le caratteristiche principali dello scafo e dell’apparato

motore, il nome del proprietario, il nome dell’unità se richiesto, l’ufficio di

iscrizione e il tipo di navigazione autorizzata nonché la stazza per le navi da

diporto. Sono annotati il numero massimo delle persone trasportabili, gli

eventuali atti costitutivi, traslativi ed estintivi della proprietà e degli altri dirit-

ti reali di godimento e di garanzia sull’unità nonché l’eventuale uso commer-

ciale dell’unità stessa. 

3. La licenza di navigazione e gli altri documenti prescritti sono mante-

nuti a bordo in originale o in copia autentica, se la navigazione avviene tra

porti dello Stato.

4. La denuncia di furto o di smarrimento o di distruzione dei documen-

ti prescritti, unitamente ad un documento che attesti la vigenza della copertura

assicurativa, costituisce autorizzazione provvisoria alla navigazione tra porti

nazionali per la durata di trenta giorni, a condizione che il certificato di sicu-

rezza dell’unità sia in corso di validità.
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Art. 31

Rinnovo della licenza di navigazione

1. La licenza di navigazione è rinnovata in caso di cambio del numero e

della sigla dell’ufficio di iscrizione ovvero di modifiche del tipo e delle caratte-

ristiche principali dello scafo e dell’apparato motore e del tipo di navigazione

autorizzata.

2. Ai fini del rinnovo della licenza il proprietario deve presentare all’uf-

ficio di iscrizione i seguenti documenti:

la licenza di cui si chiede il rinnovo;

l’attestazione di idoneità rilasciata da un organismo tecnico notificato ai sensi

dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998,

n. 314, in caso di innovazioni alle caratteristiche principali dello scafo o del

motore.

3. La ricevuta dell’avvenuta presentazione dei documenti di cui al

comma 2 sostituisce la licenza di navigazione per la durata massima di venti

giorni.

4. In caso di furto, smarrimento o distruzione della licenza di navigazio-

ne l’ufficio di iscrizione rilascia il duplicato, acquisendo l’originale o la copia

conforme della denuncia presentata all’autorità competente. 

Art. 32

Licenza provvisoria per navi da diporto

1. Le navi da diporto per le quali il procedimento di iscrizione di cui

all’articolo 19 non sia ancora concluso, possono essere abilitate alla navigazio-

ne dai rispettivi uffici di iscrizione con licenza provvisoria la cui validità non

può essere superiore a sei mesi. 

Art. 33

Bandiera nazionale e sigle di individuazione

1. Le imbarcazioni e le navi da diporto iscritte nei registri espongono la

bandiera nazionale e sono contraddistinte dalla sigla dell’ufficio presso cui

I QU ADE R N I D E L LA NAU T I C A

86



sono iscritte e dal numero di iscrizione. Dopo il numero di iscrizione è appo-

sta la lettera “D” nel caso di imbarcazioni da diporto ovvero il gruppo “ND” nel

caso di navi da diporto.

2. Le caratteristiche delle sigle di individuazione delle unità da diporto

sono stabilite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

3. Il proprietario ha facoltà di contraddistinguere l’imbarcazione o la

nave da diporto anche con un nome che deve essere differente da ogni altro

già registrato nel medesimo ufficio di iscrizione. 

Art. 34

Certificato di sicurezza

1. Il certificato di sicurezza per le navi e per le imbarcazioni da diporto

attesta lo stato di navigabilità dell’unità e fa parte dei documenti di bordo. Il

rilascio, il rinnovo e la convalida del certificato di sicurezza sono disciplinati

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti adottato ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

87

I QU ADE R N I D E L LA NAU T I C A

Sorrento, area protetta



Art. 35

Attestazione di idoneità

1. L’attestazione di idoneità è il documento che attesta lo stato di navi-

gabilità e la permanenza dei requisiti di sicurezza per i natanti a motore di lun-

ghezza compresa fra i 7,51 metri e i 10 metri, misurata secondo le norme armo-

nizzate. L’attestazione di idoneità ha validità di 8 anni ed è mantenuta a bordo.

2. Al rilascio dell’attestazione di idoneità provvede un organismo tecni-

co notificato ai sensi dell’articolo 9 o autorizzato ai sensi del decreto legislativo

3 agosto 1998, n. 314.

Art. 36

Natanti da diporto

1. I natanti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera. d) sono esclusi dall’obbli-

go dell’iscrizione nei registri di cui all’articolo 14, della licenza di navigazione di

cui all’articolo 30 e del certificato di sicurezza di cui all’articolo 34.

2. I natanti da diporto, a richiesta, possono essere iscritti nei registri

delle imbarcazioni da diporto ed in tale caso ne assumono il regime giuridico.

3. I natanti senza marcatura CE possono navigare:

a) entro 6 miglia dalla costa;

b) entro 12 miglia dalla costa, se omologati per la navigazione senza

alcun limite o se riconosciuti idonei per tale navigazione da un organismo tec-

nico notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai sensi del decreto

legislativo 3 agosto 1988, n. 314; in tale caso durante la navigazione deve esse-

re tenuta a bordo copia del certificato di omologazione con relativa dichiara-

zione di conformità ovvero l’attestazione di idoneità rilasciata dal predetto

organismo. 

c) entro 1 miglio dalla costa, i natanti denominati jole, pattini, sando-

lini, mosconi, pedalò, tavole a vela e natanti a vela con superficie velica non

superiore a 4 metri quadrati nonché gli acquascooter o moto d’acqua e

mezzi similari. 
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4. I natanti provvisti di marcatura CE possono navigare nei limiti stabili-

ti dalla categoria di progettazione di appartenenza di cui all’allegato II, fermo

restando che qualora si trovino in acque internazionali non possono avvalersi

del regime della bandiera nazionale. 

5. La navigazione e le modalità di utilizzo dei natanti di cui al comma

3 lettera c) sono disciplinate dalla competente autorità marittima e della navi-

gazione interna. 

6. L’utilizzazione dei natanti da diporto ai fini di locazione o di noleg-

gio per finalità ricreative o per usi turistici di carattere locale nonché di appog-

gio alle immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo è disciplinata,

anche per le modalità della loro condotta, con ordinanza della competente

autorità marittima o della navigazione interna.

Art. 37

Potenza dei motori

1. Per potenza del motore si intende la potenza massima di esercizio

come definita dalla norma armonizzata adottata con decreto del Ministro delle

attività produttive ai sensi dell’allegato II, punto 4.

2. Per ogni singolo motore il costruttore, ovvero il suo legale rappresen-

tante o rivenditore autorizzato stabilito nell’Unione Europea, rilascia la dichia-

razione di potenza su modulo conforme al modello approvato dal Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 38

Certificato per l’uso dei motori

1. Ai motori amovibili di qualsiasi potenza da applicare sulle unità da

diporto e a quelli entrobordo da installare sui natanti di cui all’articolo 36 è rila-

sciato un certificato per l’uso in cui sono riportati i dati identificativi del moto-

re e quelli relativi alla dichiarazione di potenza ovvero all’eventuale omologa-

zione o collaudo. 
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2. Il certificato per l’uso del motore è rilasciato dall’ufficio circondariale

o dall’ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi

informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su docu-

mento conforme al modello approvato dal Ministero dell’infrastrutture e dei

trasporti.

3. Il certificato per l’uso del motore, ove previsto, fa parte dei documen-

ti di bordo.

Art. 39

Apparati ricetrasmittenti di bordo

1. Su tutte le unità da diporto con scafo di lunghezza superiore ai 24

metri è fatto obbligo di installare un impianto ricetrasmittente in radiotelefonia,

ad onde ettometriche, secondo le norme stabilite dall’autorità competente.

2. A tutte le unità da diporto con scafo di lunghezza pari o inferiore a

24 metri, che navigano a distanza superiore alle 6 miglia dalla costa, è fatto

obbligo di essere dotate almeno di un apparato ricetrasmittente ad onde

metriche (VHF), anche portatile, secondo le norme stabilite dall’autorità

competente.

3. Tutti gli apparati ricetrasmittenti installati a bordo delle unità da

diporto sono esonerati dal collaudo e dalle ispezioni ordinarie. Il costruttore, o

un suo legale rappresentante, rilascia una dichiarazione attestante la confor-

mità dell’apparato alla normativa vigente ovvero, se trattasi di unità provenien-

te da uno Stato non comunitario, alle norme di uno degli stati membri

dell’Unione europea o dello spazio economico europeo. Gli apparati sprovvi-

sti della certificazione di conformità sono soggetti al collaudo da parte dell’au-

torità competente.

4. L’istanza per il rilascio della licenza di esercizio dell’apparato radiote-

lefonico, rivolta all’autorità competente e corredata della dichiarazione di

conformità, è presentata all’ufficio di iscrizione dell’unità, che provvede:

all’assegnazione del nominativo internazionale;
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al rilascio della licenza provvisoria di esercizio;

alla trasmissione all’autorità competente della documentazione per il

rilascio della licenza definitiva di esercizio. 

5. La licenza provvisoria di esercizio resta valida fino al rilascio della

licenza definitiva; la licenza è riferita all’apparato radiotelefonico di bordo ed è

sostituita solo in caso di sostituzione dell’apparato stesso.

6. La domanda per il rilascio della licenza di esercizio dell’apparato

radiotelefonico installato a bordo dei natanti, corredata della dichiarazione di

conformità, è presentata all’ispettorato regionale avente la giurisdizione sul

luogo in cui il richiedente ha la propria residenza. Il medesimo ispettorato

provvede ad assegnare un indicativo di chiamata di identificazione, valido indi-

pendentemente dall’unità su cui l’apparato viene installato, e a rilasciare entro

venti giorni la licenza di esercizio.

7. Gli apparati ricetrasmittenti installati a bordo delle unità da diporto

che non effettuano traffico di corrispondenza pubblica non sono soggetti

all’obbligo di affidamento della gestione ad una società concessionaria e di

corresponsione del relativo canone.

8. I contratti per l’esercizio di apparati radioelettrici stipulati con le

società concessionarie possono essere disdettati alla scadenza nei termini sta-

biliti. Copia della disdetta è inviata all’autorità competente, unitamente ad una

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’assunzione di respon-

sabilità della funzionalità dell’apparato e l’impegno ad utilizzare l’apparato

stesso ai soli fini di emergenza e per la sicurezza della navigazione.

9. La licenza di esercizio, rilasciata per il traffico di corrispondenza, ha

validità anche per l’impiego dell’apparato ai fini della sicurezza della naviga-

zione.

10. Il Ministero delle comunicazioni, di concerto con il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, può disporre, quando lo ritenga opportuno o su

richiesta degli organi dell’amministrazione, ispezioni e controlli presso i

costruttori, gli importatori, i distributori e gli utenti.
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Art. 40

Manifestazioni sportive

1. In occasione di manifestazioni sportive, preventivamente comunicate

alle autorità competenti, organizzate dalle federazioni sportive nazionali e interna-

zionali o da organizzazioni da esse riconosciute, le imbarcazioni da diporto,

anche se non iscritte nei registri di cui all’articolo 14, ed i natanti ammessi a par-

teciparvi, possono navigare senza alcun limite di distanza dalla costa.

2. Le stesse deroghe sono estese anche alle imbarcazioni ed ai natanti di

cui al comma 1 durante gli allenamenti ad eccezione dei natanti di cui al

comma 3, lettera c), dell’articolo 36, per i quali è necessaria apposita autorizza-

zione rilasciata dall’autorità marittima.

3. Nel corso degli allenamenti deve essere tenuta a bordo una dichiara-

zione del circolo di appartenenza, con validità non superiore al trimestre, vista-

ta dall’autorità competente nel cui ambito territoriale si trovi la sede del circo-

lo, da cui risulti che l’unità è destinata ad attività agonistica e che si trova in

allenamento con un determinato equipaggio.

4. Nelle manifestazioni sportive e negli allenamenti suddetti devono

essere osservati i regolamenti per l’organizzazione dell’attività sportiva delle

federazioni di cui al comma 1.

Art. 41

Navigazione temporanea

1. Per navigazione temporanea si intende quella effettuata allo scopo di:

a) verificare l’efficienza degli scafi o dei motori;

b) presentare imbarcazioni o navi da diporto al pubblico o ai singoli

interessati all’acquisto;

c) trasferire imbarcazioni o navi da diporto da un luogo all’altro anche

per la partecipazione a saloni nautici internazionali.

2. Il capo del circondario marittimo o il capo dell’ufficio provinciale del

Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici o, per

le navi da diporto, il capo del compartimento marittimo, nella cui giurisdizione

l’impresa ha sede principale o secondaria, rilasciano ai cantieri navali, ai
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costruttori di motori marini e alle aziende di vendita le autorizzazioni alla navi-

gazione temporanea per le unità da diporto, non abilitate e non munite dei

prescritti documenti ovvero abilitate e provviste di documenti di bordo ed a

loro affidate in conto vendita o per riparazioni ed assistenza.

3. La navigazione temporanea è effettuata sotto la responsabilità del

titolare dell’autorizzazione. 

4. L’atto di autorizzazione vale come documento di bordo ed abilita alla

navigazione nei limiti consentiti dalle caratteristiche di costruzione dell’unità da

diporto.

5. L’unità da diporto che fruisce di tale autorizzazione deve essere

comandata dal titolare o da persona che abbia un contratto di lavoro con il

soggetto intestatario dell’autorizzazione medesima, abilitati, se richiesto, al

comando di quella unità. 

Art. 42

Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla navigazione temporanea 

1. L’autorizzazione alla navigazione temporanea è rilasciata previa pre-

sentazione dei seguenti documenti:

a) copia della polizza di assicurazione per la responsabilità civile nei

confronti di terzi e delle persone trasportate; 

b) certificato d’iscrizione alla camera di commercio del soggetto richie-

dente dal quale risulti la specifica attività di cantiere navale, di costruttore di

motori marini oppure di azienda di vendita di imbarcazioni o navi da diporto

o di motori marini per il diporto.

2. Le autorità competenti annotano su apposito registro in ordine crono-

logico gli estremi delle autorizzazioni rilasciate e provvedono alla consegna di

una sigla temporanea costituita dalla sigla dell’ufficio che rilascia l’autorizzazio-

ne, dal numero progressivo della stessa e dalla scritta temporanea. La sigla tem-

poranea è riportata in modo ben visibile su due tabelle apposte su ciascun fian-

co dell’imbarcazione o della nave a destra di prora e a sinistra di poppa. I carat-

teri della sigla debbono essere neri su fondo bianco ed avere le dimensioni pre-

viste per le sigle come definite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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3. L’autorità competente rilascia l’autorizzazione su modulo conforme al

modello approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e può stabi-

lire specifiche condizioni di utilizzo. 

4. L’autorizzazione è rinnovabile ogni due anni con annotazione sul

documento originale.

Art. 43

Condizioni di sicurezza da osservare per la navigazione temporanea

1. Le unità che effettuano la navigazione temporanea debbono essere

munite delle dotazioni di sicurezza necessarie per il tipo di navigazione effet-

tuata e per garantire la sicurezza delle persone presenti a bordo, sotto la

responsabilità del soggetto intestatario dell’autorizzazione.

2. Il numero delle persone imbarcate durante la navigazione non deve

essere superiore a quello consentito dalle caratteristiche dell’unità.

3. Le unità autorizzate alla navigazione temporanea devono essere dotate

almeno di un apparato ricetrasmittente radiotelefonico ad onde metriche (VHF)

anche di tipo portatile, come previsto dall’articolo 39. L’apparato potrà essere uti-

lizzato solo ai fini del soccorso. L’ispettorato regionale del Ministero delle comuni-

cazioni provvede ad assegnare un indicativo di chiamata di identificazione, valido

indipendentemente dall’unità su cui l’apparato viene installato, costituito dal nome

del titolare dell’autorizzazione seguito dalla sigla dell’ufficio che ha rilasciato l’au-

torizzazione e dal numero progressivo dell’autorizzazione. Per l’utilizzo di tali

apparati non è richiesta la licenza di esercizio.

Capo III

Persone trasportabili ed equipaggio

Art. 44

Numero massimo delle persone trasportabili sulle navi

ed imbarcazioni da diporto

1. Per le navi e le imbarcazioni da diporto, l’autorità che rilascia la licen-

za di navigazione annota sulla stessa il numero massimo delle persone trasporta-

bili, sulla base dei dati riportati nella documentazione tecnica presentata .
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2. In caso di imbarcazioni da diporto aventi più categorie di progettazio-

ne, il numero massimo delle persone trasportabili è quello previsto dal costrut-

tore per la categoria di progettazione corrispondente alla specie di navigazione

effettuata. 

Art. 45

Numero massimo delle persone trasportabili sui natanti da diporto

1. Per i natanti da diporto il numero massimo delle persone trasportabi-

li è documentato come segue:

a) per le unità munite di marcatura CE, dalla targhetta del costruttore e

dal manuale del proprietario, di cui ai punti 2.2 e 2.5 dell’allegato II;

b) per le unità non munite di marcatura CE:

1) se omologate, da copia del certificato di omologazione e dalla

dichiarazione di conformità del costruttore;

2) se non omologate, ai sensi del regolamento di sicurezza di cui all’ar-

ticolo 113, comma 1, lettera a).

Art. 46

Numero minimo dei componenti dell’equipaggio delle unità da diporto

1. È responsabilità del comandante dell’unità da diporto verificare prima

della partenza la presenza a bordo di personale qualificato e sufficiente per

formare l’equipaggio necessario per affrontare la navigazione che intende

intraprendere, anche in relazione alle condizioni meteo-marine previste e alla

distanza da porti sicuri.

Art. 47

Servizi di bordo delle navi e delle imbarcazioni da diporto

1. A giudizio del comandante i servizi di bordo delle imbarcazioni da

diporto possono essere svolti anche dalle persone imbarcate in qualità di ospi-

95

I QU ADE R N I D E L LA NAU T I C A



ti, purché abbiano compiuto il sedicesimo anno di età per i servizi di coperta,

camera e cucina e il diciottesimo anno di età per i servizi di macchina.

2. I servizi di bordo delle navi da diporto sono svolti dal personale

iscritto nelle matricole della gente di mare e della navigazione interna.

3. I servizi complementari di bordo, di camera e di cucina possono esse-

re svolti dalle persone imbarcate sulle navi da diporto in qualità di ospiti, pur-

ché abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. 

4. Al personale appartenente alla gente di mare ed a quello della navi-

gazione interna che presti servizio a bordo di imbarcazioni o di navi da dipor-

to avvalendosi della patente nautica, non è riconosciuta la navigazione com-

piuta solo agli effetti professionali previsti dal codice della navigazione e dai

relativi regolamenti di esecuzione.

Art. 48

Servizi di bordo delle imbarcazioni e delle navi da diporto adibite a noleggio

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i

titoli e le qualifiche professionali per lo svolgimento dei servizi di bordo di

imbarcazioni e navi da diporto impiegate in attività di noleggio.

Art. 49

Ruolino di equipaggio

1. Qualora si intenda imbarcare sulle unità da diporto, quali membri

dell’equipaggio, marittimi iscritti nelle matricole della gente di mare o della

navigazione interna, deve essere preventivamente richiesto all’autorità compe-

tente apposito documento, redatto in conformità al modello approvato con

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai fini dell’iscrizione dei

nominativi del personale marittimo imbarcato e per gli altri dati indicati nello

stesso documento.
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Capo IV

Responsabilità derivante dalla circolazione delle unità da diporto

Art. 50

Responsabilità civile

1. La responsabilità civile verso i terzi derivante dalla circolazione delle

unità da diporto, come definite dall’articolo 3 è regolata dall’articolo 2054 del

codice civile e si applica la prescrizione stabilita dal secondo comma dell’arti-

colo 2947 dello stesso codice.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 2054, terzo comma, del codice

civile il locatario dell’unità da diporto è responsabile in solido con il proprieta-

rio e, in caso di locazione finanziaria, l’utilizzatore dell’unità da diporto è

responsabile in solido con il conducente in vece del proprietario.
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Art. 51

Assicurazione obbligatoria

1. Le disposizioni della legge 24 dicembre 1969, n. 990 e successive

modificazioni si applicano alle unità da diporto come definite dall’articolo 3,

con esclusione delle unità a remi e a vela non dotate di motore ausiliario.

2. Le disposizioni della legge 24 dicembre 1969, n. 990 e successive

modificazioni si applicano ai motori amovibili di qualsiasi potenza, indipen-

dentemente dall’unità sulla quale vengono applicati.

3. La disposizione dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 1969, n. 990 è

estesa ai motori muniti di certificato di uso straniero o di altro documento equi-

valente emesso all’estero, che siano impiegati nelle acque territoriali nazionali. 
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TITOLO III

Contratti di utilizzazione delle unità da diporto e mediazione

Capo I

Locazione

Art. 52

Locazione

1. Si ha locazione di unità da diporto quando una delle parti si obbliga

verso corrispettivo a far godere all’altra per un dato periodo di tempo l’unità da

diporto. L’unità passa in godimento autonomo del conduttore il quale esercita

con essa la navigazione e ne assume la responsabilità ed i rischi.

2. Il contratto di locazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto

deve essere fatto per iscritto a pena di nullità e deve essere tenuto a bordo in

originale o copia conforme.

Art. 53

Obblighi del locatore

1. Il locatore è tenuto a consegnare l’unità da diporto, con le relative

pertinenze, in perfetta efficienza, completa di tutte le dotazioni di sicurezza,

munita dei documenti necessari per la navigazione e coperta dall’assicurazione

di cui alla legge 24 dicembre 1969, n. 990 e successive modifiche.

2. Il locatore è tenuto a provvedere a tutte le riparazioni dovute a forza

maggiore o a logorio per l’uso normale dell’unità da diporto secondo l’impie-

go convenuto.

Art. 54

Obblighi del conduttore

1. Il conduttore è tenuto ad usare l’unità da diporto secondo le caratte-

ristiche tecniche risultanti dalla licenza di navigazione e per sole finalità di

diporto.
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2. Il conduttore non può sublocare l’unità da diporto né cedere i diritti

derivanti dal contratto se tali facoltà non gli sono state consentite dal locatore.

3. La forma del contratto di sublocazione o di quello di cessione è rego-

lata dal disposto dell’articolo 52, comma 2.

Art. 55

Scadenza del contratto

1. Salvo espresso consenso del locatore, il contratto non s’intende rinno-

vato ancorché, spirato il termine stabilito, il conduttore conservi la detenzione

dell’unità da diporto.

2. Salvo diversa volontà delle parti, nel caso di ritardo nella riconsegna

per fatto del conduttore per un periodo non eccedente la decima parte della

durata del contratto di locazione, non si fa luogo a liquidazione di danni, ma al

locatore per il periodo di tempo eccedente la durata del contratto è dovuto un

corrispettivo in misura doppia di quella stabilita nel contratto stesso.

Art. 56

Prescrizione

1. I diritti derivanti dal contratto di locazione si prescrivono col decorso

di un anno. Il termine decorre dalla scadenza del contratto o nel caso di cui al

comma 2 dell’articolo 55 dalla riconsegna dell’unità.

Capo II

Noleggio

Art. 57

Noleggio di unità da diporto

1. Il noleggio di unità da diporto è il contratto con cui una delle parti, in

corrispettivo del nolo pattuito, si obbliga a mettere a disposizione dell’altra l’u-

nità da diporto per un determinato periodo da trascorrere a scopo ricreativo in

zone marine o acque interne di sua scelta, da fermo o in navigazione, alle con-
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dizioni stabilite dal contratto. L’unità noleggiata rimane nella disponibilità del

noleggiante, alle cui dipendenze resta anche l’equipaggio.

2. Il contratto di noleggio delle imbarcazioni e delle navi da diporto

deve essere fatto per iscritto a pena di nullità e deve essere tenuto a bordo in

originale o copia conforme. 

Art. 58

Obblighi del noleggiante

1. Il noleggiante è obbligato a mettere a disposizione l’unità da diporto

in perfetta efficienza, armata ed equipaggiata convenientemente, completa di

tutte le dotazioni di sicurezza, munita dei prescritti documenti e coperta dall’as-

sicurazione di cui alla legge 24 dicembre 1969, n. 990 e successive modifiche

estesa in favore del noleggiatore e dei passeggeri per gli infortuni e i danni

subiti in occasione o in dipendenza del contratto di noleggio, in conformità

alle disposizioni ed ai massimali previsti per la responsabilità civile.

Art. 59

Obblighi del noleggiatore

1. Nel noleggio di unità da diporto sono a carico del noleggiatore la

provvista di combustibile, acqua e lubrificanti necessari per il funzionamento

dell’apparato motore e degli impianti ausiliari di bordo, nonché le spese ine-

renti l’impiego dell’unità a fini di diporto.

Art. 60

Esecuzione dei viaggi

1. Il noleggiante non è obbligato ad intraprendere un viaggio che esponga

l’unità da diporto o le persone ad un pericolo non prevedibile al momento della

conclusione del contratto.

2. Se per fatto del noleggiatore la durata dell’ultimo viaggio eccede la

scadenza del contratto, al noleggiante, per il periodo di tempo eccedente la

durata del contratto, è dovuto un corrispettivo in misura doppia di quella sta-

bilita nel contratto stesso.
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Art. 61

Impedimento temporaneo

1. In mancanza di patto o uso contrario, il nolo non è dovuto per il

periodo durante il quale non si è potuto utilizzare l’unità da diporto per caso

fortuito o forza maggiore ovvero per fatto imputabile al noleggiante.

Art. 62

Perdita dell’unità da diporto

1. Nel caso di perdita della unità da diporto, il nolo è dovuto fino a tutto

il giorno in cui è avvenuta la perdita.

Art. 63

Responsabilità per l’impiego dell’unità da diporto

1. Il comandante deve seguire, nei limiti stabiliti dal contratto di noleggio,

le istruzioni del noleggiatore sull’impiego diportistico dell’unità da diporto.

2. Il noleggiante non è responsabile verso il noleggiatore per le obbliga-

zioni assunte dal comandante in dipendenza delle predette operazioni.

Art. 64

Subnoleggio e cessione del contratto

1. Il noleggiatore non può subnoleggiare o cedere totalmente o parzial-

mente diritti derivanti dal contratto, se tali facoltà non gli sono state consentite

dal noleggiante.

2. In caso di subnoleggio o di cessione totale o parziale dei diritti deri-

vanti dal contratto, il noleggiatore rimane responsabile verso il noleggiante

delle obbligazioni assunte con il contratto di noleggio.

3. La forma del contratto di subnoleggio e di quello di cessione è rego-

lata dal disposto dell’articolo 57, comma 2.

Art. 65

Prescrizione

1. I diritti derivanti dal contratto di noleggio si prescrivono col decorso

di un anno. Il termine decorre dalla scadenza del contratto o dalla fine dell’ul-

timo viaggio se il viaggio è prorogato a norma dell’articolo 60.
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2. Nei casi in cui il viaggio non sia iniziato o compiuto, il termine decor-

re dal giorno in cui si è verificato l’avvenimento che ha reso impossibile l’ese-

cuzione del contratto o la continuazione del viaggio.

Capo III

Mediatore per le unità da diporto

Art. 66

Disciplina dell’esercizio della professione di mediatore per le unità da diporto

1. Per l’esercizio professionale della mediazione nei contratti di costru-

zione, di compravendita, di locazione e di noleggio di unità da diporto è

richiesta l’iscrizione nel ruolo dei mediatori per le unità da diporto.

2. Gli amministratori o titolari delle imprese che hanno come oggetto

della loro attività la mediazione nei contratti di cui al comma 1, devono essere

iscritti nel ruolo dei mediatori per le unità da diporto di cui all’articolo 67.

Art. 67

Ruolo dei mediatori per le unità da diporto

1. Presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,

indicate con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con quel-

lo delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito un ruolo dei mediatori per le

unità da diporto.

2. Nel caso di ruoli interprovinciali, con lo stesso decreto è indicata la

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura presso la quale deve

istituirsi il ruolo.

Art. 68

Abilitazione all’esercizio della professione di mediatore

1. L’iscrizione nel ruolo dei mediatori per le unità da diporto abilita all’e-

sercizio della professione in tutto il territorio della Repubblica; non è ammessa

l’iscrizione in più di un ruolo. L’iscritto non può delegare le funzioni relative

all’esercizio della professione, se non ad altro mediatore iscritto.
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Art. 69

Esercizio abusivo della professione di mediatore

1. L’esercizio professionale della mediazione per le unità diporto senza

aver ottenuto l’iscrizione nel ruolo di cui all’articolo 67, quando non costituisca

più grave reato, è punito a norma dell’articolo 665 del codice penale.

Art. 70

Disposizioni attuative

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-

certo con il Ministro dell’attività produttive, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i requisiti e le modalità di iscri-

zione nel ruolo dei mediatori per le unità da diporto, la formazione e conser-

vazione del ruolo, le cause di cancellazione e le norme disciplinari.
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TITOLO IV

Comando, condotta e direzione nautica delle unità da diporto

Capo I

Disposizioni generali

Art. 71

Tipi di patente nautica

1. La patente nautica si distingue nelle seguenti categorie ed abilita al

comando o alla direzione nautica delle unità da diporto indicate per le rispetti-

ve categorie:

a) Categoria A: comando e condotta di natanti e imbarcazioni da diporto;

b) Categoria B: comando di navi da diporto;

c) Categoria C: direzione nautica di natanti e imbarcazioni da diporto.

Art. 72

Obbligo di patente

1. La patente nautica per unità da diporto di lunghezza non superiore a

24 metri è obbligatoria nei seguenti casi, in relazione alla navigazione effettiva-

mente svolta:

a) per la navigazione oltre le sei miglia dalla costa;

b) per la navigazione nelle acque interne e per la navigazione nelle acque

marittime entro sei miglia dalla costa, quando a bordo dell’unità sia instal-

lato un motore avente una cilindrata superiore a 750 cc se a carburazione

a due tempi, o a 1.000 cc se a carburazione a quattro tempi fuori bordo o

se a iniezione diretta, o a 1.300 cc se a carburazione a quattro tempi entro

bordo, o a 2.000 cc se a ciclo diesel, comunque con potenza superiore a

30 kw o a 40,8 cv. 

2. Chi assume il comando di una unità da diporto di lunghezza superio-

re ai 24 metri, deve essere in possesso della patente per nave da diporto di cui

all’articolo 74. 
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3. Per il comando e la condotta delle unità da diporto di lunghezza pari

o inferiore a 24 metri, che navigano entro sei miglia dalla costa e a bordo delle

quali è installato un motore di potenza e cilindrata inferiori a quelle indicate al

comma 1, lettera b), è richiesto il possesso dei seguenti requisiti, senza obbli-

go di patente:

a) aver compiuto 18 anni di età, per le imbarcazioni e le moto d’acqua;

b) aver compiuto 16 anni di età, per i natanti;

c) aver compiuto 14 anni di età, per i natanti a vela con superficie veli-

ca superiore a quattro metri quadrati nonché per le unità a remi che navigano

oltre un miglio dalla costa.

4. Si prescinde dai requisiti di età di cui al comma 3, per la partecipazio-

ne all’attività di istruzione svolta dalle scuole di avviamento agli sport nautici

gestite dalle federazioni nazionali e dalla Lega navale italiana, ai relativi allena-

menti ed attività agonistica, a condizione che le attività stesse si svolgano sotto

la responsabilità delle scuole ed i partecipanti siano coperti dall’assicurazione

per responsabilità civile per i danni causati alle persone imbarcate ed a terzi. 

5. I motoscafi ad uso privato di cui al regio decreto-legge 9 maggio

1932, n. 813, convertito dalla legge 20 dicembre 1932, n. 1884, sono equipara-

ti, ai fini dell’abilitazione al comando, alle unità da diporto.

Art. 73

Patenti di categoria A

1. Le patenti di categoria A abilitano al comando e alla condotta dei

natanti e delle imbarcazioni da diporto per le seguenti specie di navigazione:

a) entro dodici miglia dalla costa;

b) senza alcun limite dalla costa.

2. Le patenti di cui al comma 1 abilitano al comando ed alla condotta

delle unità a motore, di quelle a vela e di quelle a propulsione mista. 

3. A richiesta dell’interessato, le patenti di cui al comma 1 possono esse-

re rilasciate per il comando e la condotta delle sole unità a motore. Sono con-
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siderate a motore quelle unità in cui il rapporto tra la superficie velica in metri

quadrati di tutte le vele che possono essere bordate contemporaneamente in

navigazione su idonee attrezzature fisse, compresi l’eventuale fiocco genoa e

le vele di strallo (escluso lo spinnaker) e la potenza del motore in cavalli o in

kilowatt è inferiore rispettivamente a 1 o a 1,36.

Art. 74

Patenti di categoria B

1. Le patenti di categoria B abilitano al comando delle navi da diporto. 

2. Coloro che sono in possesso della patente per nave da diporto pos-

sono anche comandare e condurre unità da diporto di lunghezza pari o infe-

riore a 24 metri a motore, a vela e a propulsione mista.

Art. 75

Patenti di categoria C

1. Le patenti di categoria C abilitano alla sola direzione nautica di unità

da diporto aventi una lunghezza fino a 24 metri, munite di equipaggio scelto

dal titolare e possono essere rilasciate esclusivamente a soggetti portatori delle

patologie indicate nell’allegato XVI, paragrafo 2.

2. Le patenti di cui al comma 1 sono assoggettate alla disciplina prevista

per le patenti di categoria A.

Art. 76

Autorità competenti al rilascio delle patenti

1. Sono competenti al rilascio delle patenti nautiche:

a) le capitanerie di porto, gli uffici circondariali marittimi e gli uffici provin-

ciali del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici, per

le patenti nautiche che abilitano alla navigazione entro dodici miglia dalla costa;

b) le capitanerie di porto e gli uffici circondariali marittimi, per le paten-

ti nautiche che abilitano alla navigazione senza alcun limite dalla costa;
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c) le capitanerie di porto, per le patenti che abilitano al comando di

navi da diporto. 

2. Le patenti nautiche sono conformi al modello approvato dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Art. 77

Esame per il conseguimento delle patenti nautiche

1. L’esame per il conseguimento della patente nautica che abilita alla

navigazione entro dodici miglia dalla costa, è sostenuto dinanzi ad un esamina-

tore nominato, per la giurisdizione di competenza, dal capo del circondario

marittimo, scelto tra gli ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto in servizio

permanente effettivo, tra gli ufficiali superiori del Corpo di stato maggiore e

delle capitanerie di porto in congedo, tra i docenti di navigazione o di attrez-

zatura e manovra degli istituti nautici o professionali, tra il personale della

gente di mare in possesso del titolo professionale non inferiore a quello di

padrone marittimo, ovvero da un esaminatore nominato dalla Direzione gene-

rale della navigazione e del trasporto marittimo ed interno scelto tra i medesi-

mi soggetti, nonché tra i funzionari del Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti abilitati a norma della legge 1 dicembre 1986, n. 870. Per la prova prati-

ca di navigazione l’esaminatore è assistito da un esperto velista designato dalla

Federazione italiana della vela o dalla Lega navale italiana. 

2. La commissione d’esame per il conseguimento della patente nautica

che abilita alla navigazione senza alcun limite dalla costa, è nominata dal capo

del circondario marittimo ed è costituita:

a) dal presidente, scelto tra gli ufficiali di grado non inferiore a tenente

di vascello in servizio o in congedo dei Corpi di stato maggiore o delle capita-

nerie di porto, tra i docenti di navigazione o di attrezzatura e manovra degli

istituti nautici o professionali, ovvero tra capitani di lungo corso qualificati

comandanti di navi mercantili dalle convenzioni internazionali. In mancanza,

le funzioni di presidente sono svolte dal capo del circondario marittimo;
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b) da un ufficiale del Corpo delle capitanerie di porto in possesso del

titolo professionale di capitano di lungo corso o di aspirante capitano di lungo

corso o abilitato alla condotta delle motovedette d’altura del Corpo delle capi-

tanerie di porto, ovvero da un capitano di lungo corso o da un aspirante capi-

tano di lungo corso, in qualità di membro;

c) da un esperto velista designato dalla Federazione italiana della vela o

dalla Lega navale italiana, in qualità di membro, per lo svolgimento della prova

pratica di navigazione a vela. 

3. La commissione d’esame per il conseguimento della patente per il

comando delle navi da diporto è nominata dal capo del compartimento marit-

timo con le modalità indicate al comma 2, lettere a) e b). 

4. Le funzioni di segretario delle sedute di esame sono svolte da un sot-

tufficiale del Corpo delle capitanerie di porto ovvero da un impiegato civile di

ruolo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

5. Il programma d’esame per il conseguimento della patente che abilita

alla navigazione entro dodici miglia dalla costa è contenuto nell’allegato XIV,

paragrafo A; il programma d’esame per il conseguimento della patente che abi-

lita alla navigazione senza alcun limite dalla costa è contenuto nell’allegato

XIV, paragrafo B; il programma d’esame per il conseguimento della patente per

il comando delle navi da diporto è contenuto nell’allegato XIV, paragrafo C.

6. Le procedure di rilascio e di convalida delle patenti nautiche e le

modalità di svolgimento degli esami sono contenute nell’allegato XV.

Art. 78

Estensione dell’abilitazione

1. Coloro che sono in possesso di una patente limitata alla navigazione

a motore, possono estendere l’abilitazione posseduta anche alla navigazione a

vela, sostenendo solo la relativa prova pratica. 

2. Coloro che sono in possesso di patente per la navigazione entro

dodici miglia dalla costa possono conseguire l’abilitazione senza alcun limite di

distanza dalla costa, sostenendo un esame integrativo teorico sulle materie non

comprese nel programma d’esame previsto per l’abilitazione posseduta.
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Art. 79

Esercitazioni pratiche

1. Coloro che hanno presentato domanda per l’ammissione agli esami

per il conseguimento della patente nautica sono autorizzati ad esercitarsi al

comando o alla direzione nautica delle unità da diporto, nei limiti dell’abilita-

zione richiesta, purché a bordo vi sia persona munita di patente nautica rila-

sciata da almeno un triennio, con abilitazione almeno pari a quella che l’inte-

ressato aspira a conseguire.

2. Copia della domanda, completa di visto dell’autorità marittima o del-

l’ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi infor-

mativi e statistici, costituisce, accompagnata da un documento di identità per-

sonale, autorizzazione per esercitarsi a bordo delle unità da diporto. Detto

documento ha validità di tre mesi prorogabile per ulteriori tre mesi. 

3. Le prove di esame non possono essere sostenute prima che siano tra-

scorsi trenta giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione per l’esercitazione a

bordo delle unità da diporto. 

4. Il capo del circondario marittimo o l’autorità preposta alla disciplina

delle acque interne possono determinare con propria ordinanza i tempi e le

modalità nonché le misure di sicurezza per l’effettuazione delle esercitazioni. 

Art. 80

Conseguimento delle patenti senza esami

1. Gli ufficiali del Corpo di stato maggiore e delle capitanerie di porto,

in servizio permanente o del ruolo ad esaurimento, possono conseguire, senza

esami, le patenti di cui agli articoli 73 e 74. 

2. Il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco, in servizio permanente o volontari di truppa in

ferma breve, abilitato al comando navale ed alla condotta dei mezzi nautici da

parte della Marina militare, può conseguire, senza esami, le patenti di cui all’ar-

ticolo 73, secondo i criteri fissati dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-

I QU ADE R N I D E L LA NAU T I C A

110



ti. Le stesse patenti possono essere conseguite senza esami dal personale mili-

tare della Guardia di finanza in servizio permanente o volontari di truppa in

ferma breve, in possesso di specializzazione al comando di unità navale rila-

sciata dai comandi della Guardia di finanza, secondo i criteri fissati dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. La facoltà di cui ai commi 1 e 2 può essere esercitata entro cinque

anni dalla cessazione dal servizio, fermo il possesso dei requisiti fisici, psichici

e morali di cui agli articoli 84 e 85.

4. I requisiti per le persone indicate al comma 1 sono comprovati dall’e-

stratto matricolare ovvero da una dichiarazione del comando di appartenenza.

Per il rimanente personale i requisiti sono attestati dal possesso dell’abilitazione.

5. Le abilitazioni rilasciate dalla Marina militare o dai comandi della

Guardia di finanza per la navigazione entro sei miglia dalla costa abilitano alla

navigazione entro dodici miglia dalla costa. 

Art. 81

Persone in possesso di titoli professionali

1. Coloro che sono in possesso di un titolo professionale per il traffico,

per la pesca o per la navigazione interna e sono muniti di libretto di navigazio-

ne in corso di validità, possono comandare e condurre le unità da diporto, nei

limiti indicati nell’allegato XVII.

2. I soggetti di cui al comma 1, nonché coloro che sono iscritti nel regi-

stro di cui all’articolo 90 del codice della navigazione, muniti di libretto di

navigazione in corso di validità ovvero di licenza per pilota, possono conse-

guire senza esami le patenti nautiche, nei limiti e con le modalità stabilite nel-

l’allegato XVII.

3. Coloro che sono in possesso di un titolo professionale marittimo per

i servizi di macchina possono condurre i motori delle navi da diporto nei limi-

ti della potenza stabilita per ciascun titolo.
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Art. 82

Comando di unità da diporto da parte di stranieri

1. Gli stranieri e i cittadini italiani all’estero, muniti di un titolo di abilitazio-

ne o documento riconosciuto equipollente dallo Stato di appartenenza o, rispetti-

vamente, di residenza, possono comandare, purché a titolo gratuito, imbarcazioni

e navi da diporto iscritte nei registri di cui all’articolo 14 entro i limiti dell’abilita-

zione medesima. Il titolo o documento deve essere tenuto a bordo.

2. Per i cittadini di Stati membri dell’Unione europea si prescinde dal-

l’obbligo del titolo per comandare una unità iscritta, qualora esibiscano una

dichiarazione rilasciata dalle proprie autorità da cui risulti che la legislazione

del Paese di provenienza non prevede il rilascio di alcuno dei menzionati tito-

li di abilitazione o il possesso di altro documento sostitutivo ai detti fini.

Capo II

Requisiti

Art. 83

Requisiti per l’ammissione agli esami

1. Per essere ammessi agli esami per il conseguimento delle patenti di

cui agli articoli 73 e 75, gli interessati devono aver compiuto il diciottesimo

anno di età. 

2. Per essere ammessi a sostenere gli esami per il conseguimento della

patente per navi da diporto di cui all’articolo 74, gli interessati devono essere

in possesso, da almeno un triennio, della patente di cui all’articolo 73, comma

1, lettera b), non limitata alle sole unità a motore.

3. Nell’istanza di ammissione agli esami è dichiarata l’eventuale richiesta

di limitazione alle sole unità a motore. 

Art. 84

Giudizio di idoneità

1. Coloro che sono affetti dalle malattie fisiche o psichiche, deficienze

organiche o minorazioni psichiche indicate nell’allegato XVI, paragrafo 1, o
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siano dediti all’uso di sostanze psicoattive non possono ottenere la patente

nautica nè la convalida della stessa. 

2. Coloro che sono affetti dalle malattie o minorazioni anatomiche o

funzionali indicate nell’allegato XVI, paragrafo 2, possono conseguire esclusi-

vamente la patente di categoria C.

3. Il giudizio di idoneità psichica e fisica è espresso, sulla base dei

requisiti previsti dall’allegato XVI, dall’ufficio dell’azienda sanitaria locale terri-

torialmente competente, cui sono attribuite funzioni in materia medico-legale.

Il giudizio può essere espresso altresì da un medico responsabile dei servizi di

base del distretto sanitario ovvero da un medico appartenente al ruolo dei

medici del Ministero della salute, o da un ispettore medico delle Ferrovie dello

Stato o da un medico militare in servizio permanente effettivo o da un medico

del ruolo dei sanitari della polizia di Stato o da un medico del ruolo sanitario

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o da un ispettore medico del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali o per i cittadini italiani residenti all’estero da

un medico riconosciuto idoneo dal consolato del Paese di residenza. In ogni

caso gli accertamenti sono effettuati presso la struttura pubblica di appartenen-

za o presso gabinetti medici dotati delle necessarie attrezzature. 

4. Il giudizio di idoneità è demandato alla commissione medica locale

costituita in ogni provincia presso le aziende sanitarie locali del capoluogo di

provincia, in caso di malattie o minorazioni anatomiche o funzionali indicate

nell’allegato XVI, paragrafo 2, e in tutti i casi dubbi.

5. La commissione medica locale in relazione alle malattie o minorazio-

ni fisiche riscontrate e alle eventuali protesi correttive, può stabilire termini di

validità delle patenti ridotti in relazione al tipo di abilitazione richiesta.

6. Il giudizio di idoneità è inoltre demandato alle commissioni mediche

locali, quando è disposto dall’autorità marittima o dal prefetto.

7. L’accertamento di cui ai commi 3 e 4 deve risultare da certificazione

di data non anteriore a sei mesi dalla presentazione della domanda per soste-

nere l’esame di abilitazione. Il certificato medico e quello rilasciato dalla com-

missione medica locale è conforme al modello approvato dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti.
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8. Avverso il giudizio delle commissioni di cui al comma 4 è ammesso

ricorso entro trenta giorni al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che deci-

de avvalendosi del parere degli organi sanitari periferici delle Ferrovie dello Stato.

Analogamente il Ministro decide per i ricorsi avverso i provvedimenti di sospen-

sione o di revoca della patente nautica per perdita dei requisiti fisici e psichici. 

9. Gli oneri e le spese relative agli accertamenti sanitari di cui al presen-

te articolo sono a carico degli interessati.

Art. 85

Requisiti morali per il conseguimento delle patenti nautiche

1. Non possono ottenere la patente nautica coloro che sono stati

dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, coloro che sono

o sono stati sottoposti a misure di sicurezza personali o sottoposti alle misu-

re di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come sosti-

tuita dalla legge 3 agosto 1988, n. 327, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 575,

nonchè coloro che sono stati condannati ad una pena detentiva non inferio-

re a tre anni, salvo che non siano intervenuti provvedimenti di riabilitazione. 

2. Non possono inoltre ottenere la patente nautica per la navigazione

senza alcun limite dalla costa e per il comando delle navi da diporto coloro

che abbiano riportato condanne per uno dei delitti previsti dalla legge 22

dicembre 1975, n. 685 e successive modificazioni, nonché dal decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni
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o per reati previsti dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e dal decreto del

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, salvo che non siano inter-

venuti provvedimenti di riabilitazione. 

3. Avverso il mancato rilascio ovvero in caso di revoca della patente

nautica per i motivi di cui ai commi 1 e 2 è ammesso ricorso, entro trenta gior-

ni, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

4. Per l’accertamento del possesso dei requisiti morali l’autorità maritti-

ma o gli uffici provinciali del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi

informativi e statistici hanno facoltà di richiedere, in qualsiasi momento, il cer-

tificato del casellario giudiziale. Per i cittadini stranieri, in sostituzione del cer-

tificato del casellario giudiziale, può essere acquisita una dichiarazione rilascia-

ta dall’autorità consolare.

Capo III

Convalida, revisione, sospensione e revoca delle patenti

Art. 86

Termine di validità delle patenti

1. La patente nautica ha validità di dieci anni dalla data di rilascio o di

convalida. La durata è ridotta a cinque anni per coloro che al momento del rila-

scio o della convalida abbiano compiuto il sessantesimo anno di età. La richie-

sta di convalida può essere presentata anche prima della scadenza ed in tal

caso la durata successiva decorre dalla data di convalida. 

2. La validità delle patenti di categoria C può essere limitata anche ad un

periodo più breve in conformità alle prescrizioni riportate nel certificato rila-

sciato dalla commissione medica locale. 

3. Le patenti nautiche scadute non consentono al titolare di assumere il

comando e la condotta ovvero la direzione nautica di unità da diporto. La richie-

sta di convalida della patente può essere effettuata anche successivamente alla

scadenza ed in tal caso il termine di validità decorre dalla data di convalida.

4. Le patenti nautiche deteriorate o illeggibili devono essere sostituite.
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Art. 87

Revisione delle patenti nautiche

1. L’autorità che ha rilasciato la patente può disporre che siano sotto-

posti a visita medica presso la commissione medica locale di cui all’articolo

84 i titolari di patenti nautiche, qualora sorgano dubbi sulla persistenza dell’i-

doneità fisica e psichica prescritta per il tipo di patente posseduta. L’esito

della visita medica è comunicato all’autorità marittima o a all’ufficio provin-

ciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e stati-

stici che ha rilasciato la patente per gli eventuali provvedimenti di sospensio-

ne, di revoca o per l’annotazione sul documento di eventuali limitazioni o

prescrizioni. 

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può disporre con proprio

decreto la revisione straordinaria delle patenti nautiche per determinate cate-

gorie o per patenti rilasciate in determinati periodi. Le modalità ed i termini per

la revisione delle patenti sono stabiliti nel medesimo decreto.

Art. 88

Sospensione delle patenti nautiche

1. La patente nautica è sospesa dall’autorità che ha provveduto al

rilascio, qualora, in sede di accertamento sanitario per la convalida, risulti

la temporanea perdita dell’idoneità fisica e psichica di cui all’articolo 84. In

tal caso la patente è sospesa fino a quando l’interessato non produca la cer-

tificazione della commissione medica locale attestante il recupero della ido-

neità psicofisica.

2. La patente può essere altresì sospesa dall’autorità che ha provveduto

al rilascio in uno dei seguenti casi:

a) assunzione del comando e della condotta o della direzione nautica in

stato di ubriachezza o sotto l’effetto di altre sostanze inebrianti o stupefacenti;

b) quando l’abilitato commetta atti di imprudenza o di imperizia tali da

compromettere l’incolumità pubblica e da produrre danni;

c) per motivi di pubblica sicurezza su richiesta del prefetto. 
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3. La durata della sospensione della patente non può superare il perio-

do di sei mesi nei casi indicati al comma 2, lettere a) e c) e il periodo di tre

mesi nel caso indicato alla lettera b) del medesimo comma.

4. La patente nautica è inoltre sospesa quando sia iniziato procedimen-

to penale a carico dell’abilitato per i delitti di omicidio colposo ovvero lesioni

gravi o gravissime colpose derivanti dalla violazione delle norme sul comando

delle unità da diporto e delle navi o per i delitti contro l’incolumità pubblica

previsti dal titolo VI, libro II del codice penale o per i delitti previsti e puniti

dalla parte terza del codice della navigazione. 

5. Nelle ipotesi di reato di cui al comma 4, l’ufficiale di polizia giudiziaria

che ha accertato la violazione trasmette, entro dieci giorni tramite il proprio

comando o ufficio, copia della comunicazione della notizia di reato, all’autorità

marittima del luogo dove il fatto è stato commesso ovvero al prefetto se il fatto è

avvenuto nelle acque interne. Le predette autorità dispongono, ove sussistano

fondati elementi di responsabilità, la sospensione provvisoria della validità della

patente fino ad un massimo di un anno e ordinano all’interessato di consegnare

la patente medesima, entro cinque giorni dall’avvenuta notifica dell’ordinanza.

6. Qualora dalle violazioni di cui al comma 4 derivi una condanna per

lesioni personali colpose, la sentenza dispone la sanzione amministrativa

accessoria della sospensione della patente da quindici giorni a tre mesi.

Quando dal fatto derivi una lesione personale colposa grave o gravissima, la

sospensione della patente è da uno a sei mesi. Nel caso di omicidio colposo la

sospensione è da due mesi ad un anno. Copia della sentenza, passata in giudi-

cato, è trasmessa dalla cancelleria del giudice che l’ha emessa, nel termine di

quindici giorni, all’ufficio che ha provveduto al rilascio della patente. 

7. Avverso il provvedimento di sospensione della patente di cui ai

commi 2 e 4 è ammesso ricorso, entro trenta giorni, al Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti.

8. I provvedimenti di sospensione divenuti definitivi sono annotati sulla

patente e comunicati all’ufficio che ha provveduto al rilascio per l’annotazione

nel registro delle patenti nautiche. 
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Art. 89

Revoca delle patenti

1. La patente nautica è revocata dall’autorità che l’ha rilasciata nel caso

in cui il titolare non sia più in possesso, con carattere permanente, dell’idoneità

fisica e psichica di cui all’articolo 84, ovvero non sia più in possesso dei requi-

siti morali previsti dall’articolo 85.

2. Qualora la revoca della patente sia intervenuta per perdita dei requi-

siti morali, l’interessato può conseguire una nuova abilitazione dopo aver otte-

nuto il provvedimento di riabilitazione.
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3. Qualora la revoca della patente di categoria A o B sia intervenuta per

perdita dell’idoneità psico-fisica, l’interessato ha facoltà di conseguire senza

esami la patente di categoria C, previo accertamento del possesso dei requisiti

di idoneità di cui all’articolo 84, comma 2.

Capo IV

Scuole nautiche ed associazioni nautiche a livello nazionale

Art. 90

Disciplina delle scuole nautiche

1. I centri per l’educazione marinaresca, l’istruzione e la formazione dei

candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche sono denomi-

nati: “scuole nautiche”. 

2. Le scuole nautiche sono soggette ad autorizzazione e vigilanza ammi-

nistrativa da parte della provincia del luogo in cui hanno la sede principale.

3. Le autoscuole in possesso dei requisiti previsti dal decreto ministeria-

le 17 maggio 1995, n. 317, dotate di attrezzature e strumenti nautici nonché del

materiale didattico per la formazione dei candidati agli esami, possono richie-

dere l’autorizzazione di cui al comma 2, ove dispongano di idonea unità da

diporto.

4. L’autorizzazione di cui al comma 2 è rilasciata previo parere del capo

del compartimento marittimo nella cui giurisdizione ha sede la scuola nautica

o del direttore dell’ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e

per i sistemi informativi e statistici.

5. Possono svolgere attività di insegnamento presso le scuole nauti-

che i soggetti in possesso di titolo professionale marittimo per i servizi di

coperta non inferiore a padrone marittimo, o di titolo professionale per i

servizi di coperta del diporto, i docenti degli istituti nautici o professionali

per la navigazione, gli ufficiali superiori del Corpo dello stato maggiore e

delle capitanerie di porto in congedo da non oltre dieci anni, nonché colo-

ro che hanno conseguito da almeno cinque anni la patente nautica per la
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navigazione senza alcun limite. A decorrere dall’istituzione dei ruoli di cui

all’articolo 97, l’attività di insegnamento della navigazione a vela è riservata

ai maestri di vela.

6. Le scuole nautiche possono presentare le domande di ammissione

agli esami per i propri candidati presso l’autorità marittima o l’ufficio provincia-

le del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici

nella cui giurisdizione le medesime hanno sede principale.

Art. 91

Enti e associazioni nautiche a livello nazionale

1. Gli enti e le associazioni nautiche a livello nazionale per la gestione

delle scuole per il conseguimento delle patenti nautiche, riconosciuti in confor-

mità a quanto previsto con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, assumono la denominazione di “Centri di istruzione per la nautica”. Per

detti enti non è richiesta l’autorizzazione di cui all’articolo 90, comma 2. 

2. Alla vigilanza amministrativa e tecnica sugli enti e le associazioni nau-

tiche di cui al comma 1 provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

3. In occasione degli esami dei candidati che hanno frequentato i corsi

presso i centri di istruzione per la nautica di cui al comma 1, un rappresentan-

te dell’ente o dell’associazione può far parte della commissione d’esame, senza

diritto di voto. 

Art. 92

Commissioni d’esame fuori sede

1. Le scuole nautiche nonché gli enti e le associazioni nautiche a livello

nazionale di cui agli articoli 90 e 91 possono richiedere all’autorità marittima o

all’ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi

informativi e statistici, competenti per territorio, che gli esami per il consegui-

mento delle patenti nautiche, con un numero di candidati non inferiori a dieci,

vengano svolti presso le loro sedi.

2. Le spese di viaggio e di missione per i componenti delle commissio-

ni di esame sono a carico dei richiedenti. 
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Capo V

Disposizioni complementari

Art. 93

Conversioni e unificazioni di patenti nautiche

1. Le abilitazioni al comando delle imbarcazioni da diporto rilasciate ai

sensi dell’articolo 20, primo comma, lettere a) e b) della legge 11 febbraio

1971, n. 50, abilitano al comando ed alla condotta delle unità a motore, di

quelle a vela o a propulsione mista, con i limiti di navigazione indicati rispetti-

vamente all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b). Le abilitazioni al comando

delle imbarcazioni da diporto rilasciate ai sensi dell’articolo 20, primo comma,

lettere c) e d) della legge 11 febbraio 1971, n. 50, abilitano al comando ed alla

condotta delle sole unità a motore, con i limiti di navigazione indicati rispetti-

vamente all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b). 

2. Alla sostituzione delle abilitazioni di cui al comma 1, provvede l’auto-

rità marittima o l’ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri e

per i sistemi informativi e statistici in occasione della convalida.

3. Coloro che sono in possesso di più abilitazioni attestate da documen-

ti separati, devono farne dichiarazione in occasione della convalida. In tal caso,

ove le abilitazioni rilasciate con documenti separati abbiano gli stessi limiti di

navigazione, i documenti posseduti devono essere presentati per l’unificazione

all’ufficio che ha rilasciato l’ultima abilitazione.

4. Coloro che hanno conseguito l’abilitazione per la condotta di

motoscafi ad uso privato, di cui all’articolo 16 del regio decreto-legge 9

maggio 1932, n. 813, convertito dalla legge 20 dicembre 1932, n. 1884, in

data anteriore al 24 aprile 1990, possono conseguire senza esami la paten-

te limitata alle sole unità a motore per la navigazione entro dodici miglia

dalla costa, purché in possesso dei requisiti psicofisici e morali di cui agli

articoli 84 e 85.
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Art. 94

Registro delle patenti nautiche

1. Gli uffici marittimi e quelli del Dipartimento dei trasporti terrestri e

per i sistemi informativi e statistici annotano i dati relativi alle patenti rilasciate

ed alle successive variazioni in un registro conforme al modello approvato con

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 95

Modalità di aggiornamento degli allegati

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto sta-

bilisce le modalità di svolgimento dell’esame teorico e pratico, le procedure di

rilascio e convalida delle patenti nautiche, i programmi d’esame, i limiti e le

modalità per il comando di unità da diporto da parte di coloro che sono in

possesso di titoli professionali e, di concerto con il Ministro della salute, i

requisiti di idoneità per l’ammissione agli esami di patente nautica.
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TITOLO V

Educazione marinara

Art. 96

Cultura nautica

1. Il Ministero dell’istruzione, università e ricerca incentiva nell’ambito

dei piani formativi scolastici di ogni ordine e grado l’insegnamento della cultu-

ra nautica, anche attraverso l’attivazione di specifici corsi. A tal fine il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti collabora alla definizione di specifici progetti

formativi, avvalendosi della Lega navale italiana e della Federazione italiana

della vela, ed individua i soggetti cui affidare l’insegnamento.

2. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie in materia di

costruzione e progettazione di unità da diporto, di cui all’articolo 103, sono

destinati a favore dell’impegno della scuola pubblica e privata nell’insegna-

mento della cultura nautica. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e dell’dell’i-

struzione, università e ricerca, sono emanate le disposizioni attuative del pre-

sente comma.

Art. 97

Disciplina della professione di maestro di vela

1. E’ maestro di vela chi insegna professionalmente, anche in modo non

esclusivo, le tecniche della vela utilizzando mezzi velici riconosciuti adeguati

dalla Federazione Italiana della Vela. I criteri ed i livelli delle tecniche di vela

che formano oggetto di insegnamento sono definiti ed aggiornati dalla

Federazione Italiana della Vela, quale emanazione del Comitato olimpico

nazionale italiano.

2. Per l’esercizio della professione di maestro di vela è richiesta l’iscri-

zione nei ruoli regionali dei maestri di vela
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3. Le Regioni provvedono ad istituire i ruoli dei maestri di vela secondo
i principi fondamentali del presente titolo. 

4. L’iscrizione nei ruoli dei maestri di vela abilita all’esercizio della pro-
fessione in tutto il territorio della Repubblica; non è ammessa l’iscrizione in più
di un ruolo.

Art. 98
Abilitazione all’esercizio della professione di maestro di vela

1. Possono essere iscritti nel ruolo dei maestri di vela coloro che sono in
possesso della relativa abilitazione.

2. L’abilitazione si consegue mediante la frequenza di appositi corsi isti-
tuiti d’intesa con la Federazione italiana della vela, nonché del con il supera-
mento dei relativi esami. 

Art. 99
Esercizio abusivo della professione di maestro di vela

1. L’esercizio della professione di maestro di vela senza aver ottenuto l’i-
scrizione nei relativi ruoli, quando non costituisca più grave reato, è punito a
norma dell’articolo 665 del codice penale.
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TITOLO VI

Norme sanzionatorie

Capo I

Illeciti amministrativi 

Art. 100

Violazioni commesse con unità da diporto

1. Chiunque assume o ritiene il comando o la condotta ovvero la dire-

zione nautica di una unità da diporto senza avere conseguito la prescritta abi-

litazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma

da 2.066 euro a 8.263 euro; la stessa sanzione si applica a chi assume o ritiene

il comando o la condotta ovvero la direzione nautica di una unità da diporto

senza la prescritta abilitazione perché revocata o non rinnovata per mancanza

dei requisiti; la sanzione è raddoppiata nel caso di comando o condotta di una

nave da diporto.

2. Chiunque assume o ritiene il comando o la condotta ovvero la dire-

zione nautica di una unità da diporto con una abilitazione scaduta è soggetto

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 207 euro a 1.033

euro.

3. Salvo che il fatto costituisca violazione della normativa sulle aree

marine protette, chi nell’utilizzo di un’unità da diporto non osserva una dispo-

sizione di legge o di regolamento o un provvedimento legalmente emanato

dall’autorità competente in materia di uso del demanio marittimo, del mare ter-

ritoriale e delle acque interne, ivi compresi i porti, ovvero non osserva una

disposizione di legge o di regolamento in materia di sicurezza della navigazio-

ne è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da

207 euro a 1.033 euro. Se il fatto è commesso con l’impiego di un natante da

diporto la sanzione è ridotta alla metà.

4. Chiunque, al di fuori dei casi previsti dai commi 1 e 2, non osserva

una disposizione della presente legge o un provvedimento emanato dall’auto-
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rità competente in base alla presente legge è soggetto alla sanzione ammini-

strativa del pagamento di una somma da 50 euro a 500 euro.

5. Nelle ipotesi di cui al comma 1, si applica la sanzione della sospen-

sione della licenza di navigazione per trenta giorni. Il periodo di sospensione

è riportato sulla licenza di navigazione.

Art. 101

Abusivo utilizzo dell’autorizzazione alla navigazione temporanea

1. Chiunque utilizza l’autorizzazione alla navigazione temporanea per

navigare fuori dei casi previsti dall’articolo 41, comma 1, è soggetto alla sanzio-

ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.066 a euro 8.263. 

Art. 102

Esercizio abusivo delle attività di locazione, noleggio, appoggio

per le immersioni subacquee ed insegnamento della navigazione da diporto

1. Chiunque esercita le attività di locazione, noleggio, appoggio per le

immersioni subacquee ed insegnamento della navigazione da diporto senza

l’osservanza delle formalità di cui all’articolo 2, comma 2, è soggetto alla san-

zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.066 a euro 8.263.

2. Alla stessa sanzione è soggetto colui che viola la disposizione di cui

all’articolo 2, comma 3.

Art. 103

Inosservanza di norme in materia di costruzione

e progettazione di unità da diporto

1. Il fabbricante, il suo mandatario stabilito nel territorio comunitario o

il responsabile dell’immissione in commercio, che pongono in commercio o in

servizio unità da diporto o loro componenti non conformi alle disposizioni del

capo II o di cui sia stata accertata la pericolosità ai sensi dell’articolo 11, sono

puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro

20.658,28 a euro 123.949,66.
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2. Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nel territorio comunitario o

il responsabile dell’immissione in commercio, che non ottemperino agli ordini

delle amministrazioni vigilanti di cui all’articolo 10, sono puniti con la sanzio-

ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 25.822,84 a euro

154.937,07.

3. Salvo che il fatto non costituisca reato, chiunque apponga indebita-

mente la marcatura CE in violazione delle disposizioni dell’articolo 7, è punito

con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro

20.658,28 a euro 123.949,66.

4. Chiunque venda unità da diporto o loro componenti non conformi

alle disposizioni dettate dal capo II o di cui sia stata accertata la pericolosità ai

sensi dell’articolo 11, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento

di una somma da euro 20.658,28 a euro 123.949,66.

5. Chiunque installi componenti non conformi alle disposizioni dettate

dal capo II o di cui sia stata accertata la pericolosità ai sensi dell’articolo 11, è

punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro

10.329,14 a euro 61.974,83.

6. La violazione degli obblighi di conservazione e di esibizione della

documentazione di cui all’articolo 10 è punita con la sanzione amministrativa

del pagamento di una somma da euro 2.582,28 a euro 15.493,71. Le ammini-

strazioni vigilanti di cui all’articolo 10 possono disporre il temporaneo divieto

di commercializzazione delle unità da diporto e dei componenti fino alla pro-

duzione della documentazione.

Art. 104

Rapporto delle violazioni

1. Per gli illeciti amministrativi di cui al presente codice in materia di

navigazione marittima, le autorità competenti a ricevere il rapporto previsto

dall’articolo 17, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689 sono le

Capitanerie di porto.
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2. Ove si tratti di illeciti amministrativi in materia di costruzione e pro-

gettazione di unità da diporto, l’autorità competente emette l’ordinanza di cui

all’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, sentito il parere delle

amministrazioni vigilanti di cui all’articolo 10 che possono disporre indagini

supplementari.

Art. 105

Aggiornamento delle sanzioni

1. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie è aggiornata ogni

due anni in misura pari all’intera variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (media nazionale) veri-

ficatasi nei due anni precedenti.
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TITOLO VII

Disposizioni complementari, transitorie e finali 

Art. 106

Durata dei procedimenti

1. I procedimenti amministrativi relativi alle unità da diporto devono

essere portati a termine entro venti giorni dalla data di presentazione della

documentazione prescritta.

2. Il termine di cui al comma 1 si applica anche al procedimento di rila-

scio del certificato limitato di radiotelefonista per l’uso di apparati radiotelefonici

installati a bordo di navi di stazza lorda inferiore alle 150 tonnellate, con poten-

za non superiore a 60 watts, di cui all’articolo 2 bis del decreto ministeriale 21

novembre 1956 e successive modifiche, qualora il predetto certificato riguardi

l’uso di apparati installati a bordo di unità da diporto.

Art. 107

Arrivi e partenze delle unità da diporto

1. Le unità da diporto sono esenti dall’obbligo di presentazione della

nota di informazioni all’autorità marittima all’arrivo in porto e del rilascio delle

spedizioni prima della partenza dal porto stesso.

Art. 108

Denuncia di evento straordinario

1. Se nel corso della navigazione o durante la sosta in porto si sono veri-

ficati eventi straordinari relativi all’unità da diporto o alle persone a bordo, il

comandante dell’unità da diporto deve farne denuncia all’autorità marittima o

consolare entro tre giorni dall’arrivo in porto con le modalità di cui all’articolo

38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. In caso di eventi che abbiano coinvolto l’incolumità fisica di persone,

il termine di cui al comma 1 è ridotto a 24 ore.

3. Le autorità di cui al comma 1 procedono, ove sia il caso, ad investi-

gazioni sommarie sui fatti denunciati e sulle loro cause.
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Art. 109

Disposizioni in materia di sinistri e inchieste formali

1. In caso di sinistro concernente in modo esclusivo unità da diporto

non adibite ad uso commerciale, ove dal fatto non derivi l’apertura di un pro-

cedimento penale, l’inchiesta formale di cui all’articolo 579 del codice della

navigazione è disposta soltanto ad istanza degli interessati.

Art. 110

Iscrizione di unità da diporto destinate esclusivamente

alla navigazione nelle acque interne

1. I proprietari di imbarcazioni da diporto non iscritte o cancellate dai

registri delle imbarcazioni da diporto in quanto destinate alla sola navigazione

nelle acque interne, devono provvedere all’iscrizione delle proprie unità entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. A tal fine,

qualora l’interessato non sia in possesso di uno dei titoli di proprietà indicati

dall’articolo 21, può essere presentata una dichiarazione sostitutiva di atto

notorio con sottoscrizione autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a

ciò autorizzato, comprensiva dell’attestazione che l’unità ha navigato esclusiva-

mente in acque interne.

2. Per l’iscrizione delle imbarcazioni da diporto di cui al comma 1 la

documentazione tecnica può essere sostituita da un’attestazione di idoneità

rilasciata da un organismo notificato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato

ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314, qualora l’unità sia stata

immessa in commercio o messa in servizio in uno degli Stati membri dell’area

economica europea prima del 16 giugno 1998.

3. Le imbarcazioni da diporto di cui al comma 1, già iscritte e cancella-

te dai registri delle imbarcazioni da diporto, possono essere nuovamente iscrit-

te presso lo stesso ufficio sulla base della documentazione di proprietà e tecni-

ca agli atti del predetto ufficio. L’ufficio di iscrizione può disporre, a spese del-

l’interessato, una visita di ricognizione dell’unità da parte di un organismo noti-

ficato ai sensi dell’articolo 9 ovvero autorizzato ai sensi del decreto legislativo

3 agosto 1998, n. 314.
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Art. 111

Tariffe per prestazioni e servizi

1. Alle procedure relative all’attestazione di conformità delle unità da

diporto e dei loro componenti e a quelle finalizzate alla designazione degli

organismi abilitati ad attestare la conformità, alla vigilanza sugli organismi stes-

si, nonché all’effettuazione dei controlli sui prodotti, si applicano le disposizio-

ni dell’articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

2. Per le prestazioni e i servizi da richiedere agli organi competenti, gli

interessati sono tenuti al pagamento dei diritti e dei compensi previsti nella tabel-

la A contenuta nell’allegato XVIII, nonché dei tributi speciali previsti dalla tabella

D allegata al decreto legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito dalla legge 26 settem-

bre 1954, n. 869, come sostituita dall’allegato 1 alla legge 6 agosto 1991, n. 255.

3. Gli importi dei diritti e dei compensi di cui al comma 2 sono aggior-

nati ogni due anni in misura pari all’intera variazione, accertata dall’ISTAT, del-

l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (media

nazionale) verificatasi nei due anni precedenti. 

4. Gli introiti derivanti dai diritti e compensi previsti nella tabella A con-

tenuta nell’allegato XVIII, affluiscono in un apposito capitolo di entrata del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sono utilizzati per le spese di cui

alle lettere seguenti:

per la destinazione prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto-

legge 21 febbraio 1966, n. 1090, convertito in legge 16 febbraio 1967, n. 14,

come modificato dall’articolo 16 della legge 1 dicembre 1986, n. 870;

per la corresponsione del gettone di presenza agli esaminatori per il consegui-

mento della patente nautica, previsto dall’articolo 23 della legge 7 dicembre

1999, n. 472;

per maggiorazioni, da stabilire in sede di contrattazione di comparto, del com-

penso incentivante collegato alla professionalità, per il personale in servizio

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in relazione all’accertato

aumento della produttività dei servizi; 
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per la composizione, da stabilire in sede di contrattazione di comparto, del

fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti. 

5.Gli importi di cui al comma 4, lettera a) sono gestiti dall’organismo di

cui all’articolo 6 della legge 16 febbraio 1967, n.14.

Art. 112

Tassa di ammissione agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche

1. L’ammissione agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche

è subordinata al pagamento di una tassa:

a) di euro 12,91, per le patenti di categoria A e C;

b) di euro 64,56, per le patenti di categoria B.

Art. 113

Rinvio a disposizioni regolamentari

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono emanati

regolamenti concernenti:

a) la disciplina in materia di sicurezza della navigazione e delle unità da

diporto;

b) la disciplina in materia di sicurezza delle unità da diporto impiegate

in attività di noleggio o come unità appoggio per le immersioni subacquee a

scopo sportivo o ricreativo;

c) l’individuazione, in base alle esigenze del territorio su cui operano e

alla distanza dagli uffici marittimi detentori dei registri di iscrizione, degli uffici

provinciali del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e

statistici autorizzati a tenere i registri di iscrizione delle imbarcazioni da dipor-

to;

d) le modifiche alla disciplina delle patenti nautiche.
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Art. 114

Norme abrogate

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente codice sono

abrogate le seguenti disposizioni:

a) gli articoli 213, 214, 215, 216, 217, 218, 1212 e 1291 del codice della

navigazione;
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b) gli articoli 96, 97 e 98 del regolamento per la navigazione interna,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631;

c) gli articoli 314, comma 2, 401, 402, 403, 404, 405, 406, 407 e 538 del rego-

lamento per l’esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima),

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

d) l’articolo 52 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, e successive modifica-

zioni;

e) la legge 11 febbraio 1971, n. 50, e successive modificazioni;

f) l’articolo 28 della legge 26 aprile 1986, n. 193;

g) gli articoli 5 e 10 della legge 5 maggio 1989, n. 171;

h) il decreto ministeriale 19 novembre 1992, n. 566;

i) il decreto-legge 16 giugno 1994, n. 378, convertito dalla legge 8 ago-

sto 1994, n. 498, e successive modificazioni;

l) il decreto ministeriale 5 luglio 1994, n. 536;

m) gli articoli dall’1 al 18, 20 e 21 del decreto legislativo 14 agosto 1996,

n. 436, e successive modificazioni;

n) i commi 8, 9, 10 e 11 dell’articolo 10 e il comma 3 bis dell’articolo 15

del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 535, convertito dalla legge 23 dicembre

1996, n. 647;

o) gli articoli dall’1 al 32 e 33, comma 3, del decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1997, n. 431;

p) gli articoli 1, 2, comma 1, e 11 della legge 8 luglio 2003, n. 172.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui

all’articolo 48 sono abrogati i commi dall’1 al 7 dell’articolo 10 del decreto-

legge 21 ottobre 1996, n. 535, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 647.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente codice le voci

e le tariffe in materia di nautica da diporto previste dalla tabella 3 allegata alla

legge 1 dicembre 1986, n. 870 e successive modificazioni si intendono sostitui-

te con le corrispondenti voci e tariffe previste dalla tabella A contenuta nell’al-

legato XVIII.
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2.3 REGOLAMENTO CONCERNENTE I TITOLI
PROFESSIONALI MARITTIMI DEL DIPORTO

Schema di regolamento ministeriale recante l’istituzione e la disciplina

dei titoli professionali marittimi del diporto a norma dell’art. 2,

comma 3 della legge 8 luglio 2003 n. 172.

VISTO l’articolo 115 del codice della navigazione approvato con Regio decreto

30 marzo 1942, n. 32;

VISTA la legge 21 novembre 1985, n. 739, recante l’adesione alla Convenzione

Internazionale sugli standard di addestramento e tenuta della guardia (STCW

78/95) adottata a Londra il 7 luglio 1978;

VISTO l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO l’articolo 10 della legge 23 dicembre 1996, n. 647 che istituisce il titolo

professionale di conduttore per le imbarcazioni da diporto adibite al noleggio

per le acque marittime;

VISTO l’art. 7, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-

vertito in legge 27 febbraio 1998, n. 30, che prevede che il Ministro dei traspor-

ti e della navigazione con proprio decreto stabilisca i requisiti ed i limiti delle

abilitazioni della gente di mare e ne disciplini la necessaria attivita’ di certifica-

zione;

VISTO il Decreto ministeriale 5 ottobre 2000, come modificato dal Decreto

ministeriale 22 dicembre 2000 concernente requisiti, limiti delle abilitazioni e

certificazioni della gente di mare;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 324 del 9 maggio 2001 relati-

vo ai requisiti minimi di formazione per la gente di mare in attuazione delle

direttive 94/58/CE e 98/35/CE;

VISTA la legge 8 luglio 2003, n. 172 concernente le disposizioni per il riordino

e il rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico;
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VISTO l’articolo 2, comma 3, lettere a e c della predetta legge concernente

rispettivamente il conseguimento del titolo di comandante di nave da diporto

adibita al noleggio e l’individuazione dei titoli e delle qualifiche professionali

per lo svolgimento dei servizi di bordo delle unità da diporto impiegate in atti-

vità di noleggio;

VISTO l’articolo 3 della citata legge 8 luglio 2003 n. 172 recante disposizioni in

materia di navi destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche;

UDITO il parere del Consiglio di Stato - Sezione Consultiva per gli atti norma-

tivi - espresso nell’Adunanza generale del                  ;

VISTA la comunicazione fatta al Presidente del Consiglio dei Ministri in

data;

ADOTTA 

il seguente regolamento

Articolo 1

Titoli professionali marittimi per imbarcazioni e navi da diporto adibite al

noleggio

1. Sono istituiti i seguenti titoli specifici per le imbarcazioni e le navi da

diporto impiegate in attività di noleggio:

Sezione coperta:

ufficiale di navigazione del diporto;

capitano del diporto;

comandante del diporto.

Sezione macchina:

ufficiale di macchina del diporto;

capitano di macchina del diporto;

direttore di macchina del diporto.
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2. Il personale impiegato a titolo oneroso su navi da diporto non adibi-

te al noleggio deve essere in possesso dei titoli professionali di cui al comma

1, corrispondenti alle mansioni ad esso attribuite.

3. L’equipaggio delle navi destinate esclusivamente al noleggio per fina-

lità turistiche di cui all’art. 3 della legge 8 luglio 2003 n. 172 è costituito da per-

sonale in possesso dei titoli professionali di cui al comma 1 ed utilizzato nei

limiti delle abilitazioni in suo possesso.

4. Le abilitazioni al comando di imbarcazioni e navi da diporto adibite

al noleggio sono disciplinate unicamente dal presente regolamento.

Articolo 2

Matricole e documenti di lavoro

1. Il personale navigante applicato nel diporto deve essere iscritto nelle

matricole della gente di mare di prima categoria ed è munito di libretto di navi-

gazione.

2. A tale personale si applicano le disposizioni generali per l’immatrico-

lazione della gente di mare di cui al Titolo IV, Capi I e II del regolamento per

l’esecuzione del codice della navigazione.

Articolo 3

Sezione coperta - Specializzazione vela

1. I titoli professionali di cui al presente regolamento sono richiesti ai

fini dello svolgimento di prestazioni lavorative a bordo di unità dotate di appa-

rato propulsivo a motore.

2. Per conseguire la specializzazione “vela”, esclusiva dei titoli profes-

sionali appartenenti alla sezione coperta e necessaria per estendere l’abilitazio-

ne anche alle imbarcazioni ed alle navi da diporto impiegate in attività di

noleggio dotate di propulsione velica, è indispensabile sostenere un esame

consistente in due prove: una teorica ed una pratica. 

3. La prova teorica è svolta in base ai programmi stabiliti con decreto

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
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4. La prova pratica di navigazione a vela si svolge innanzi alla commis-

sione d’esame integrata da un istruttore velico designato dalla Federazione

Italiana Vela o dalla Lega Navale.

5. La conseguita specializzazione viene annotata sul libretto di naviga-

zione.

Articolo 4

Qualifica di allievo ufficiale di navigazione del diporto

1. Per conseguire la qualifica di allievo ufficiale di navigazione del

diporto occorrono i seguenti requisiti:

a) aver compiuto i 16 anni di età;

b) aver assolto l’obbligo scolastico;

c) essere iscritto nelle matricole della gente di mare di prima categoria. 

Articolo 5

Requisiti e limiti di abilitazione per l’ufficiale

di navigazione del diporto Reg. II/1

1. L’ufficiale di navigazione del diporto può imbarcare in qualità di uffi-

ciale di coperta di grado inferiore al primo su navi da diporto anche adibite al

noleggio ovvero può essere imbarcato come comandante su tutte le imbarca-

zioni da diporto adibite al noleggio.

2. Per conseguire il certificato di ufficiale di navigazione del diporto

Reg. II/1 occorrono i seguenti requisiti:

a) aver compiuto 18 anni di età;

b) essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo

grado;

c) aver completato un periodo di addestramento a bordo di 36 mesi di

navigazione, comprensivo di almeno 24 mesi su navi e imbarcazioni da dipor-

to adibite al noleggio con la qualifica di mozzo o allievo ufficiale di navigazio-

ne del diporto, ovvero aver conseguito diploma di scuola secondaria di secon-

do grado con indirizzo di aspirante al comando di navi mercantili, di perito per
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il trasporto marittimo e di tecnico del mare ed aver effettuato un periodo di

addestramento a bordo di navi e imbarcazioni da diporto adibite al noleggio di

almeno 12 mesi con la qualifica di mozzo o allievo ufficiale di navigazione del

diporto. Il periodo di addestramento deve essere effettuato sotto la supervisio-

ne del comandante o di chi ne fa le funzioni e deve essere riportato in un

apposito libretto di addestramento approvato dall’Amministrazione;

d) aver effettuato, con esito favorevole, i corsi antincendio di base,

sopravvivenza e salvataggio, sicurezza personale e responsabilità sociali

(PSSR), marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS), Global Maritime

Distress Safety System (GMDSS) e radar presso istituti, enti o società ricono-

sciuti idonei dall’Amministrazione nonché il corso primo soccorso elementare

secondo le disposizioni e i programmi stabiliti dal Ministero della salute;
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e) aver sostenuto, con esito favorevole, dopo il completamento del

predetto addestramento, un esame teorico-pratico atto a dimostrare il pos-

sesso delle conoscenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni dell’uf-

ficiale in servizio di guardia in navigazione di cui alla Sez. A-II/1 del Codice

STCW 95.

Articolo 6

Requisiti e limiti di abilitazione per il capitano del diporto Reg. II/2

1. Il capitano del diporto può essere imbarcato su navi da diporto anche

adibite al noleggio senza limiti come primo ufficiale di coperta, ovvero può

essere imbarcato come comandante su navi da diporto adibite al noleggio infe-

riori a 500 TSL.

2. Per conseguire il certificato di capitano del diporto Reg. II/2 occorro-

no i seguenti requisiti:

a) essere in possesso del certificato di ufficiale di navigazione del diporto;

b) aver effettuato 24 mesi di navigazione su navi da diporto adibite al

noleggio o ad uso privato di cui 12 mesi effettuati con navigazione internazio-

nale breve, vistata dall’autorità marittima o consolare, con il titolo immediata-

mente inferiore;

c) aver effettuato, con esito favorevole, il corso antincendio avanzato

presso istituti, enti o società riconosciuti idonei dall’Amministrazione e il corso

primo soccorso (First Aid) secondo le disposizioni e i programmi stabiliti dal

Ministero della salute;

d) aver sostenuto, con esito favorevole, un esame teorico-pratico atto a

dimostrare il possesso delle conoscenze e capacità di eseguire i compiti e le

mansioni del comandante e primo ufficiale di coperta di cui alla sez. A-II/2 del

Codice STCW 95;

e) qualora la nave da diporto sia equipaggiata con sistema Automatic

Radar Plotting Aids (ARPA) il capitano di navigazione del diporto dovrà essere

in possesso del certificato di superamento del corso Automatic Radar Plotting

Aids (ARPA). 
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Articolo 7 

Requisiti e limiti di abilitazione per il comandante del diporto Reg. II/2

1. Il comandante del diporto è abilitato alla conduzione di navi da

diporto anche adibite al noleggio da 500 a 3000 TSL.

2. Per conseguire il certificato di comandante del diporto Reg. II/2

occorrono i seguenti requisiti:

a) essere in possesso del certificato di capitano del diporto;

b) aver effettuato 24 mesi di navigazione su navi da diporto adibite al

noleggio di cui 12 mesi effettuati con periodi di navigazione internazionale breve,

vistata dall’autorità marittima o consolare, con il titolo immediatamente inferiore;

c) aver effettuato, con esito favorevole, il corso di assistenza medica

(Medical Care) secondo le disposizioni e i programmi stabiliti dal Ministero

della salute.

Articolo 8 

Qualifica di allievo ufficiale di macchina del diporto 

1. Per conseguire la qualifica di allievo ufficiale di macchina del diporto

occorrono i seguenti requisiti:

a) aver compiuto i 16 anni di età;

b) aver assolto l’obbligo scolastico;

c) essere iscritto nelle matricole della gente di mare di prima categoria.

Articolo 9 

Requisiti e limiti di abilitazione per l’ufficiale

di macchina del diporto Reg. III/1

1. L’ufficiale di macchina del diporto può essere imbarcato su navi da

diporto anche adibite al noleggio aventi apparato motore principale con

potenza di propulsione inferiore a 3000 Kw in qualità di ufficiale di macchina

di grado inferiore al primo, ovvero può essere imbarcato in qualità di direttore

di macchina su navi o imbarcazioni da diporto anche adibite al noleggio con

apparato motore principale con potenza di propulsione inferiore a 1500 Kw.

2. Per conseguire il certificato di ufficiale di macchina del diporto Reg.

III/1 occorrono i seguenti requisiti:
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a) aver compiuto 18 anni di età;

b) essere in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado;

c) aver completato un periodo di addestramento a bordo di 36 mesi di

navigazione, comprensivo di almeno 24 mesi su navi e imbarcazioni da dipor-

to adibite al noleggio con la qualifica di mozzo o allievo ufficiale di macchina

del diporto ovvero aver conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo

grado con indirizzo di aspirante alla direzione di macchine di navi mercantili,

di perito per gli apparati ed impianti marittimi e di tecnico del mare ed aver

effettuato un periodo di addestramento a bordo di navi e imbarcazioni da

diporto adibite al noleggio di almeno 12 mesi con la qualifica di giovanotto di

macchina o allievo ufficiale di macchina del diporto. Tale periodo di addestra-

mento deve essere effettuato sotto la supervisione del direttore di macchina o

di chi ne fa le funzioni e deve essere riportato in un apposito libretto di adde-

stramento approvato dall’Amministrazione;

d) aver effettuato, con esito favorevole, i corsi antincendio di base,

sopravvivenza e salvataggio, sicurezza personale e responsabilità sociali (PSSR),

marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS) presso istituti, enti o società

riconosciuti idonei dall’Amministrazione ed il corso di primo soccorso elemen-

tare secondo le disposizioni e i programmi stabiliti dal Ministero della salute;

e) aver sostenuto, con esito favorevole, dopo il completamento del pre-

detto addestramento, un esame teorico-pratico atto a dimostrare il possesso delle

conoscenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni dell’ufficiale in servi-

zio di guardia nel locale macchina di cui alla sez. A-III/1 del Codice STCW 95.

Articolo 10 

Requisiti e limiti di abilitazione per il capitano

di macchina del diporto Reg. III/3

1. Il capitano di macchina del diporto può essere imbarcato in qualità di

primo ufficiale di macchina su navi da diporto anche adibite al noleggio ovve-

ro può essere imbarcato in qualità di direttore di macchina su navi da diporto

adibite al noleggio aventi un apparato motore principale con potenza di pro-

pulsione inferiore a 3000 Kw.
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2. Per conseguire il certificato di capitano di macchina del diporto Reg.

III/3 occorrono i seguenti requisiti:

a) essere in possesso del certificato di ufficiale di macchina del diporto;

b) aver effettuato un periodo di navigazione di 24 mesi su navi da

diporto anche adibite al noleggio con il titolo immediatamente inferiore;

c) avere effettuato, con esito favorevole, il corso antincendio avanzato

presso istituti, enti o società riconosciuti idonei dall’Amministrazione ed il

corso di primo soccorso (First Aid) secondo le disposizioni e i programmi sta-

biliti dal Ministero della salute;

d) aver sostenuto, con esito favorevole, dopo il completamento del pre-

detto addestramento, un esame teorico-pratico atto a dimostrare il possesso

delle conoscenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni di direttore di

macchina e di primo macchinista di cui alla sez. A-III/3 del Codice STCW 95.

Articolo 11 

Requisiti e limiti di abilitazione per il direttore

di macchina del diporto Reg. III/2

1. Il direttore di macchina del diporto può imbarcare su navi da diporto

anche adibite al noleggio aventi un apparato motore principale con potenza di

propulsione superiore a 3000 Kw.

2. Per conseguire il certificato di direttore di macchina del diporto Reg.

III/2 occorrono i seguenti requisiti:

a) essere in possesso del certificato di capitano di macchina del diporto;

b) aver effettuato un periodo di navigazione di 24 mesi su navi da

diporto anche adibite al noleggio con il titolo immediatamente inferiore.

Articolo 12 

Equivalenze

1. È consentito il passaggio dal titolo professionale di comandante del

diporto a quello di ufficiale di navigazione.

2. È consentito il passaggio dal titolo professionale di direttore di mac-

china del diporto a quello di ufficiale di macchina.
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3. E’ consentito il passaggio dal titolo professionale marittimo al titolo

professionale del diporto purchè il possessore del titolo professionale maritti-

mo abbia il certificato IMO STCW 95 in corso di validità.

Articolo 13 

Disposizioni transitorie ed entrata in vigore

1. Coloro che, alla data di entrata in vigore del presente regolamento,

sono in possesso del titolo professionale di “conduttore di imbarcazioni da

diporto adibite al noleggio per le acque marittime”, di cui all’art. 10 del D.L. 21

ottobre 1996, n. 535, convertito con legge 23 dicembre 1996 n. 647, ovvero colo-

ro i quali sono in possesso della patente per il comando di navi da diporto, ai

sensi del D.P.R. 9 ottobre 1997 n. 431, possono conseguire, entro diciotto mesi

dall’entrata in vigore del presente regolamento, il certificato di ufficiale di naviga-

zione del diporto Reg. II/1, se in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5, comma

2 del presente regolamento ad esclusione del requisito indicato alla lettera c).

2. I possessori del titolo professionale di “conduttore di imbarcazioni da

diporto adibite al noleggio per le acque marittime”, di cui all’art. 10 del D.L. 21

ottobre 1996, n. 535, convertito con legge 23 dicembre 1996 n. 647 possono

avvalersi di detto titolo entro diciotto mesi dall’entrata in vigore del presente

regolamento.

3. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella

Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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